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NVOVI AVISI

DELL'INDIE DI PORTO-

gallo, riceuuti dalli Reuerendi Padri

della compagnia di Gieſu,tra-

dotti dalla lingua Spagnuo

la nell'Italiana .
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ALL’ECCELLEN-

tißima, Illuftrißima Signo-

ra,la Signora Vittoria Far

nefße dalla RouereDu

cheßa d'Urbino.

OPO ch'io diedi in

lucefottoil nome di .

Eccellenza le lettere di

Reuerendi Padri del-

lacompagnia di Giefu, qualifiriz

trouano nelle Indie per la conuer-

fionedi quei populi alla religione

Christiana, acceso d'ardentifsimo

difideriod'intendere ifantiprogref

fi,cheallagiornatafannoque uera

mentediuiniſpirtiin quelleparti,ho

operatofi,che ho hauuta anco copia

delle
dellepresenti ix, lettere , quali bo-
८
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ra diriciate pure a.V.Eccellenza

bo uoluto dare allaſtampa.&per=

cioche to conoſco quanta in lei, ol=

tre laprudenza,&fapienza, quel=

ladelle morali, questa delle uirtu

contemplatiue padrona,fia lareli-

gione, culto diuino,lafciero hora

dıraccotarlela continenza delpre

Sente libriciuolo,eßendopiu che cer

to,che incontanenteperuenutole al-

lemani, lo tracorrera. pregarolla

Solamentea degnarsidi conferuar-

mi nella gratiafua ,la qualeho in

ognitempo prezzata,&prezzaro

medefimamente nello,auenire tanto,

quantofidee la gratia di quella Siz

gnora,checolmad'ogniperfettione

hanonfolamente illustrato ilſeſſo

fuo,mauguagliato anco i piufin:,



eccellenti ingegni dell'eta no-

ſtra: lebacio riuerentemente le

mani.

:

D. V. Eccellenza

Affettionatiß.Seruitore

MicheleTramezzino.



TAVOLA DI TUTTE LE LET-

tere,che in queſto librettoſi contengono .

Copia d'una lettera uenutadalla città di Malacca

dell'India , ſcritta à 17.di Nouembre 1556.

dal Padre BaldaſſarDiazdella compagnia di

Iefu,alli padri &fratelli della medeſima com-

pagnia inEuropa.
Car.1.

Cauatod'unaletteraſcritta in Ormuzà 8.di Lu

glio 1557.d'unpadre della compagnia di Ie-

fu . 14

Copiad'una lettera di Lodouico Froisſcolare della

compagniadi Iefu ſcritta in Goa' , l'ultimo di

Nouembre 1557.riceuuta in Portogallo que-

Sto Luglio del 58 . 15

Copia d'unalettera del Rettore del Collegio della

compagnia di Iefu di Goaper quellidi detta

compagnia in Europa,ſcritta à 12.di Decem-

bre 1557.riceuuta in Lisbona nel mese di Lu-

glio,del 1558 . 30

Copia d'una lettera delpadre Melchiorre Carne-

ro eletto Veſcouo , & fucceſſor del Patriar-

cha di Ethiopia,di Goa,à di 24.di Decembre

1557.Riceuuta in Lisbona nelmese di Luglio

1558 . 37

Copiad'una lettera del Padre maestro Melchior

Nugnez, Scritta in Coccin nell'India à gl'otto

diGennaio,1558 . 42
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Cauatod'unalettera del PadreAnriqueAnri-

quez,ſcritta in Manaccari,nel regno di Tra-

uancor,à 13.di Gennaio del 58. al Generale

della compagnia di Iefu.

Cauato d'un'altra del Padredon Gonzalo Pro-

uinciale della cõpagnia di Iefu nell' India. 56

Canato d'un'altra delli cittadini di Dio, ouero Ca-

licut,per il PadreDon Gonzalo prouinciale del

l'India . 57
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COPIA D'VNA LETTERA VE-

nuta dalla Città di Malacca dell'India,fcrit-

ta à 17 di Nouembre 1556.dal Padre

Baldaffar Diazdella compagnia di

Iesù alli Padri, &fratelli del

la medesima compagnia

in Europa.

Gratia&Pax Christi. &c.

د

Sſendo tantaparte dell'aiuto

contentezza ſpirituale di quelli

che coſiſeparati stanno corporal-

mente ( benche nel ſpirito uniti )

la communicatione di lettere

u'auiſerò ,secondo che m'hàordinato il Padre no-

Stro Prouinciale , d'alcune coſe di quelle , che'l Si-

gnor Dioſi degna operar in questebande,perquel-

li dellacompagnia . Dapoi ch'inGoàſifece elettio-

ne del PadreAntonio di Quadros perProuincia-

le dell'India, ſi diede ordine,ch'io parteßiperMa-

lacca , perfar reſidentia in questo Collegio, pro-

ueder daquello delle coſe neceſſarie , a' nostri del

Giappon , &Malucche , anche per mandargli

ſpacci di dette Prouincie à Coccin . Mi parti adun-

que di Goalaprima Domenica dopò Pafcha , me-

nando meco noſtro fratello Pietro d'Alcazada ; il-

qual ueniuaperpaffar al Giappon;portando proui-
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fione alli noſtri , che stanno in quelle parti . Nella

Naue , in che ueniamo , egl'inſegnaua la dottrina

christiana ;&io m'eſercitano inpredicar , con-

feſſar quellagente.Ci diede Iddio N. Signore tan-

toprofpero tempo , chepel didella Pentecoste ar-

riuammo à Malacca , douetrouai due altri fratel-

li . L'uno laſciò qui il PadreMaestroMelchior,l'al-

tro uenne dalla Cina à guarir d'una terzana in

questa terra,doue preſto ricoperò laſanitàpergra-

tiadi N. Signore .

Stette Pietro d'Alcazada circaun mese,afpet-

tando l'Armata , chehaueuadapartir per la Ci-

na ; perche in una Naue di quelle , portaua tutta

la prouiſione . Finalmenteſi parti condetta arma-

ta uerſo la Cina , douehaueuad'aspettar,dall'Ago-

ſto infin alMaggioſeguente , un'altra armata,con-

laquale di là ſi transferiſſe al Giappon , che farà

uiaggio di 13. giorni . Tali dilationi nel nauiga-

re , ſono d'estremo trauaglio,& nelle qualigl'huo-

mini , etiam perfetti aſſai benſiprouano . Inque-

ſto viaggio da Goa al Giappon , hà ſpeſo il Padre

MaestroMelchior più di due anni ;& anche non

Sappiamo ſegionſe là . Ma credetemi fratelli miei

dilettißimi , che quantunque ſieno grandi li tra-

uagli , cheſi patiſcono , paiono piccioli à compara-

tion delgusto cheſiriceue , nella conuerfione d'una

Sol anima , ricomperata co'lſangue di ChriſtoN.

Signore. Quelli che vengono dalla Cina, ò dalGiap
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pon , perpaſſar nell'India ; ſe gl'accade non poter

gionger qui a 25. di Decembre,li conuiene tratte-

nerſi qui inſin'al'altr'anno . Dall'India commune-

mente uengonoquà in due imbarcationi l'anno unà

nel Maggio , l'altra nel Settembre, madi quànon

ſipuòandarlà , ſe non unaſol uolta l'anno , com'è

detto

Il ſito di Malacca , nelquale habitano iPortho-

gheſi,è moltopiccolo . Mantenimento poco u'èdel-

lapropria terra.ilfrumento&carni, uengonodal-

l'India ; il riſo da laua . Vi ſono molti frutti di

diuerſe ſorti , tra gli qualiſono certi , che chiama-

no Durioni , gli qualiſecondo l'oppinione di quanti

uengono in questeparti ,ſono delli più ſoaui , che

Iddiohabbia creati in terra ; l'acqua stà in un bo-

Sco , un tiro òduedibalestra diſcosto dall'habitato;

&ſempre che uanno à torne , biſogna andarui ar-

mati , con archibugi & altre armi . Etquestoper

li ladri che uanno pelboſco robbando , &ammaz-

zando , &parimenteper timor degl'animali ſel-

uaggi , comeſono Elefanti , Tigri, Leoni, Orfi ,

altri che chiamano Reimoni , gli quali ammazza-

no molta gente,trouandola diſarmata,ò ſprouiſta.

Dicono , che'l traffico di queſta terra,èpiùgrof-

ſo di quel di Venetia, perche portanoin quella con

munemente molto Oro , argento , pietre preciofe ,

ambra, muſchio , ſeta , ſpeciarie,ſchiam ,& ogni

generedi mercantia, in grande abbondantia,da tut

A. ij



te le parti del mondo.Et quà mandano li Rè di que

ſteparti ,ſuoi ambaſciadori , moſtrando defiderio

di confederarsi ,&farsi amici delRe di Portogal

lo , Qui finalmente ,tengo per me, che concorra

la maggiorparte di tuttele natione dell'Oriente

Maquanto queſta Città è profpera in tutte queste

in altre cose molte , tanto nel negocio difua fa-

lute è pouera ,&la piu infruttiferauigna , ch'io

Sappia nella Chiesad'Iddio;perche totalmete gl'huo

mini, pareſi gouernano , perſuaſenſualità,nonper

laragione .Queſtafu unadelle terre,nellequali con

piu inſtantia noſtro benedetto Padre maestro Fran

ceſcoſi affaticòperrimouerlagente d'eſſa dall'Ido

latria ,&uitiifuoi antichi : & mediante la diui-

nagratia , uifece molto frutto,principalmentenel-

ladottrina chriſtiana . Dopo che'l detto Padre ſi

partiper altre parti,reſtò in quella il Padre Fran-

ceſcoPerez, per quattro ò cinque anni,dopo liquali

uenne il Padre maestro Melchior: benche era di

camino pel Giappon, tutta uia il tempo chesifermò

quì, la gente l'aiutò , mostrandoſegni di penitenza

&deſiderijdi lorſalute . Ma come restò dopò ſua

partita , circad'un'anno e mezzo,ſenza Padre al-

cuno della compagnia , mancando chi gl'effortaffe

induceſſe loro alla perfeueranza del bene inco-

minciato , mancorno diſuo bonpropoſito,&fi raf-

freddorno.Il Padre maestro Franceſco era inqueſta

terra , tanto amato& riuerito , perſua charità
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grande , che uerso tutti haueua,che altramente

nonlonominauano che il Padre Santo.innanziàlui

andauano li fanciulli cantando ,&lodando Iddio

N. Signore cercando di baſciargli la mano, &ot-

tenerdaluiſuabenedittione. Et fecelagente tan-

tohabito in questo, che hoggidi fanno con noi il me

desimo,inquestaparte .

Subbitogiunto quì , cominciai à predicare ,&

ſeguito tutteleDomeniche &feſte , &con l'aiuto

del Signore fiuede nella gente emendatione. Et co-

me nelprincipio , trattai dellipericoli,che nell'im-

barcationi di queſte parti occorrono , & del star

tanto uicini per queſta cauſa allamorte,ſono tan-

te le confeßioni , al tempo che s'imbarcano per la

Cina , per Sion, &per altre parti,che difficilmen

teſipuò fatisfare àquanti all'hora concorrono .

: In queſta Terraerainſolito uenir ledonne ma-

ritate alla Chieſa , etiam la Quaresima,ſenon fof-

ſeper confeſſarſi;&ilpeggio è,che li maritine era-

no cagione , perche doue doueano darle eſſempio ,

eßi iſteßi laſciauano etiandio lefeſte ,&Domeni-

che d'andarui ; dandoſipiùpreſtoà fuoi ſpaßi cor-

porali.Adeſſopergratiad'Iddio,àpenaresta don

na alcuna , che non uenga alla Chieſa , qual ftando

prima uacuadi loro,adeſſoſi lamentanoche è trop-

popiccola . Queſti negocij di mercantie illecite ,

tantogeneralmentequaſi uſauano,che infin'allifa-

cerdoti s'estendeua loabuſo . Ma giàintendendo il

Aiy



Scandalo chedauano,han lasciatodifarli..

Alcune perſone frequentano le confeßioni &

communioni ogn'otto giorni : altri uanno lasciando

le concubine . Frali qualifù uno , che tenendone

quattromolto tempofà, ueniua alcune uoltetraue-

ſtito ( acciò non fuſſe conosciuto ) ad interrogar'al-

cuni punti , &dubbii oſcuri dell'Epiſtole di San

Paolo , &riſpondendoli un giorno io , che à quegli

chevolevano intender la ſcrittura , era neceffario

d'efferhumili ,&fuoradi peccati mortali, toccol

lo il Signor di tal maniera interiormente , chefrà

unmeſeſi maritò rimouendo l'occaſione dello ſcan-

dalo chedaua,conſuamala uita .

:

LeDomeniche&feſtedopò pranſo , uò con una

campanella per le ſtrade ,inſegnando la dottrina

christiana ,ſeguitandomi molti fanciulli ,& an-

che huomini grandi ; del che s'edificano molto gli

christiani: dopò cheperleſtrade ho raccolta mol

tagente la menotutta alla chieſa,doue gli dichiaro

ladottrina christiana .

Iltempo chemi auanzadelleprediche,& con-

feßioni ſi diſtribuiſce in altri aiuti , de gli proßi-

mi;com'è uifitar l'infermi ,& componere nemici-

tie, andar alle carceri ,del che il popolo molto

s'edifica. Laus Deo.

Dopò l'arriuata noſtraà queſta terra , cimeſſe

Iddionel cuore di daraiuto à molti fanciulli chri-

ſtiani orfani , qualitantoper eſſer mestizzi , cioèdi
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padriPorthogheſi ,&madri Indiane , quantoper

eſſer lor padri huomini da guerra , & molti morti

in quella, ò nel mare nauigando , pigliauano ima-

li coſtumi de igentili , trattai una Domenica nel

pulpito di queſta materia , dicendo , che li raunaf-

Sero tutti, che un fratello noſtro gl'inſegneria legge-

re,&fcriuere,&l'altre uertù.Et cofi furnoſcrit-

ti in un libro ; tenendo conto di quelli che mancano;

ogni giorno uengono à nostra caſa , cantando la

dottrina chriſtiana,per le ſtradi,&gionti che ſono

in casa nostra , lamattina dicolor lameſſa; quale

odono ; dicendo in quella chiil Roſario,&chi l'offi

cio di noſtradonna . Dapoisegli da lettione di leg-

gere ,&fcriuere,&ſe ne ritornanoàfue cafe.Die-

desi lor ordine, che ogni meſe ſi confeffaffero , come

lo fannotutti quelli che ne ſono capaci . Sentendo

queſti giurar alcuno per le ſtrade , lopriegano che

non giuri. Etuedendo alcuno , chefa oratione nella

chieſa , con un folo ginocchio in terra , gli pregano

àmetterui anche l'altro . Nella caſa loro infegna-

no eßi la dottrina chriſtianaà quelli chesi trovano

in eſſe;&tutto questofanno lifanciulli con gran con

tentezza , &gusto.laus. Deo . Ilnumero di queſti

adeſſo , è di piu di 1 20. Il Signore , come ueropa-

dre de gl'orfani,dia loro perfeueranza nel commin-

ciato bene .

Vn'altra cosa eraqua,dellaqual s'offendeua mol

to IddioN. Signore , &è che nelli proprijNaui-

1
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lij delli Porthogheſi,s'imbarcauano infinadeſſoMo

rì,ſotto ſpeciedi effer mercadanti . Quali con fua

nefandaſetta , hannoperuertiti molti regni di que-

ſte parti , inducendoli a pigliarſua falſa legge ; al-

che fare ſono tanto ſolleciti , &induſtrioſi , chedi

dentrodi Meccha,&dal Cairo,&anche di Constan

tinopoli ,uengono in queſteparti tanto remote,per

innalzar &ampliar ſuauelenoſa ſetta . Et nella

medefimaNauenella quale iom'imbarcai , ueni-

uaunoilqualeportaua molt'armi , & alcunagen

tefua,publicandosi perparentedi Mahometto;&

paſſananell'Iſoladi Borneo ; doueſtàun'altro com-

pagnofuo , ilqualehàgia conuertita à ſuapestilen

teſetta , tutta quell'Iſola,dou'è tantoda tutti uene-

rato , che mi contò un Portoghese, che di làuenne,

che tre uolte ilgiorno lifà ilRe di quella terra ri-

uerenza . Intendendo io adunqueper un Portoghe-

ſe , il disegno delMoro,procuraifubitosi sbarcaſſe,

riprendendo queſta coſa moltoſeneramente,&fe-

celi darfigurtàſofficiēte, cheſen tornaria all'India,

Senzapaſſar piu auanti ;&per altri giàſi tiene

circa questo più uigilanza . Andauaquestonego-

ciotanto male , che fin' alli marinariArabi,cheue-

niuano ne gli Nauilij dePortogheſi ,ſi rimaneua-

nonelle terre de gentili , peruertendo di quelligran

moltitudine . Vno di questi, menorno qui queſt'an

no dalGiappon , doue ſi affaticò quanto lui potette,

difarche li Giapponesi haueſſero notitiadi Maho-

1
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metto,&ſuaſetta,mapiacque ànoſtro Signor Id-

dio che non gli riuscì.

L'ordine chesi tiene inqueſtebandeperinſegnar

ladottrina christiana , è questo , che la mattina ſi

congregano tutti in un luogo ( non ui eſſendo altra

horapiù commodadeldi,) perandar quella gente

àlavorar i campi eſſendo poueri ) nellaqual hora

ſegli dichiara la dottrina, &già alcun lafanno af-

Sai bene . Viè uno che tiene conto con quelli che

mancano ,ſenza cui licentia , neſſuno la mattina

puòuſcirfuori della terra.Le Domenicheſeglipre-

dica&hanno questadiuotione , cheſe alcuno s'am-

mala , ſubito ne chiamano , acciocheſe gli dichi

loEuangelio ,ſonoanche aſſai deuoti dell'acquabe-
nedetta .

Eranoper lipeccati di queſta gente , certi forci

in queſta terra , che li mangiauano le ſementi,Sen-

zapotercidarrimedio alcuno: &hàpiacciuto àno

ftro Signore che con andar' ioper li campi afper-

gendoli l'acqua benedetta ,ſe neſono tutti partiti.

Etfù cosanotabile,che permeſſe noftro Signore che

come gliforcifi partettero da i campi de i christia

ni , ài quali tanto dannofaceuano ,ſe n'andorno à

farlo molto maggiore nelle terre circunuicine de i

gentili ,peroche si lamentauano detti gentili mol-

to delli chriftiani, ueniuano ànonpiccola conten-

tione ,infino à trattaredi chi haueſſe miglior Dio;

&quando le ragioninon bastauano venivano alle

J



armi : di tal maniera , che àfaticabaſtauaio àpo-

nergli inpace ; dicendo alli chriſtiani che nontrat

taſſcro più di tali dispute; poi che non coпиепіилро-

nere noſtro Eterno Immenſo Iddio in compara-

tione con gli Deifalfi&bugiardi,che igentili ado-

rano ; comeſonoſtatue de ſuoi padriò figliuoli pro-

prij , cosa certo molto fuori di ragione . Altri ten-

gonoun Dio che chiamanogrande , &un'altroDio

piccolo , dio del riſo, dio del uino , & altri .

Suoletremar quema terra , tal uolta ſpauentan

do i christiani,liquali quando queſto ueggonafiget-

tano in oratione inuocando ildiuino aiuto;mali Gen

tili battono con certi pali aſſai forte il suolo della

terra,dicendo che cofi fanno terrore alle anime che

Stannoſotto la terra , lequale la fanno tremare .....

Hanno li chriſtiani di queſteparti , tanto credi

to à quelli della compagnia , cheuengon li padri , o

madri ò figliuoli , ò fratelli di alcuni amalati, àdo-

mandar li noſtri,ſe la talperſona uiuerà , ò morirà

di quellainfirmità . Et tengono comepercerto,che

Se unodella compagnia uiſitaſſe l'infermo ,&gli

leggeſſe l'Euangelio guarirebbe . Accadette che

tenendo un' uccchio chriſtiano , un'Idolo di legname

chegl'era rimaſto in caſa de i tempi paſſati ,andù

da lui ponendoli molte coſe damangiare innanzi,

&gli diſſe cheſe tutto quello mangiaria , che lui

gli crederia & adoraria,&uiſto che non lo mangiò.

lobuttòper terra abbruſciollo.
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Accadette anche una volta che andando ilfratel

lo noſtro Nicolao Nugnez, à visitar un luogo di

chrifti.ini , uennero dalui li principali della terra,

à domandargli che cosa farebbono, poi cheper non

pionere ,segliſeccauano i campi ſeminati : egli li

riſpoſe chepregaſſero tutti Iddio N. Signore cheha

ueſſe mifericordia di loro , che s'uniſſero tutti in

un luogo , poi che non haueuano chieſa,ilchefecero,

&subbitoN. Signore fùſeruito mandar acqua

dalcielo .

Questagente nonhàcopia di uocaboli , ne ſanno

che coſaè demonio ,benche perquel cheſi uede di

loro ,&diſua lingua, pare che lo tengonoper co-

ſa che uàpergli deſerti & monti , &per gl'albe-

ri ,&che gli fà del male . Quando portanoà ſe-

minar il riſo ( che è il medesimo là che qui ilgrano

perche ilpane che di quel riſoſifà è migliore) pri-

mache loſeminanome lo portano , ac ciò lo benedi-

ca ; &il medesimofanno del nuouo quando lopor-

tano dall'Are, à conferuarlo in caſa, perche tengo-

no eßi tal fede, che eſſendo benedetto non fi gua-

ſti in caſa , ne nel campo lo mangino li uermi .

Quando alcuno chriſtiano muore,uò la conli fan

ciulli , portando innanzi una croce alta accompa-

gnando il defunto come fanno in Europa, diſua ca-

Saallachieſa , cantando le letanie. Et queſto ilPa-

dre maestro Francesco Xavier l'introduſſe in que-

ſte parti .



Horuoglio darui informationedelle Malucche,

dou'è l'ultima fortezza , che il Rè di Portogallo

tiene inqueste parti , &di Goa fin là ui è viaggio

didue anni , inandare&uenire . Malucco ſtaſi-

tuato in un grado della linea dallabanda del Sul,

nella terra del piùpotenteRè diquelle parti, che

Si chiama Re di Ternate , ilquale conuerfa con li

Portogheſi, mostrandoſi ſeruitori delRè diPorto-

gallo ,manon lasciadi ammazzar gli chriftiani ,

che puòhauere nelle mani procurandodi amplifi-

carſuoRegno ,&di farsi Signor potente . Molte

uolte dice male di ſuaſettadi Mahometto, benche

poi gli pardura coſa,laſciar le tante moglie che tie-

ne, &abbracciar laperfettione della legge euan-

gelica , laqualeſe voleſſe accettare , nonuifariabi-

Sogno interprete , indargliela ad intendere ,perche

lui intende ,&parla molto ben Portoghese.

Alcuni della ſtirpe di queſtoRè ,ſi ſono fatti

christiani : &fpecialmente una Regina moltopru

dente , &difcreta , & molto uerfata nella ſettadi

Mahometto , aliaqualeſipoſe nomedonna Iſabella,

&adeſſo ſi confeſſa&communica aſſai ſpeſſo ,da

quelli della compagnia la conuertì N. Signore per

mezzo di noſtro Padre maestro Franceſco Xavier.

Parimentefifece chriſtiano un figliuolo ſuoherede

del Regno , chiamato donManuel, che morſe all'-

India ,fuccedendo al ſuo regnoquello cheadeffo lo

tiene ; nonperchedi ragionegli toccaſſe ; maeſſen
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dopotenteSignoreſe l'ha ufurpato ; per non eſſere

fauorita,Gaiutatala Regina dettadaſuoi Vafalli ,

effendo maßime lei chriſtiana ; non obſtante che le-

gittimamentefuſſeſua Signora,&forella del Re di

Tidore. Con tutto ciò quandolei eſcefwra,coſi chri

ſtiana , come èmolto temuta , &riuerita da tutti:

hàparimenteſeco due figliuoli ſuoi chriſtiani , mol-

to amici de Portogheſi ;ſi fecero anche chriſtiane

dueforelle di queſto Re ( chepaſſornodi queſta ui-

ta ) le cui madriſiſarebbono anche conuertite , fe

non temeſſero che il Rè come Tiranno gli toglieria

le terre. Etperqueſto tutti han paura difarsi chri-

ſtiani communemente

L'isola nellaquale ſta la fortezza di Malucco,

hauerà di circuito in circa cinque leghe , &è del-

lepiu alte terre che in queſteparte ſieno , ſecondo

il giudicio , &parer di tutti .

Vi è una montagna altißima nellaquale ſtanno

alcune grotte molto grandi , onde eſce fumo ,&

fiamme di foco molte alte , buttando tal uoltapie-

tre, tantograndi come quelle di molini . Edelle piu

ſpauentoſe coſe del mondo ;perche di queſti buchi

profundissimi eſconoſtrepiti&tuwni come di grof-

Sa artiglieria: & fumo molto negro , & con effo

molta abbondanza di cenere . Vi ſono in detta Iſo-

la molti garofoli ,&canne tanto groffe , che den-

trodi quelle tengono li Porthogheſi l'acqua che be-

uono . Visono anche molte aranci dolci , le miglio-



ri di queſteparti.Viſi trovanoparimente coſi gran

di ferpenti , che s'ingiottiſcono un porco ,&una

capra intiera ; manonfanno male allagente ſe non

quandoſtanno arrabiate difame,per nontrouar che

mangiare nel deserto.

Appreſſo di queſto , un tiro di artigliaria , ſtà

un'altra Iſolacheſi chiama Tidore , che tiene Re

daperſe ;&uicino à queſta ſtanno altre due Iſole

chiamate , l'una Macher , è l'altra Moutel , & in

tutte queſte , ui è molta abbondantia di garofoli,

Sonoſoggette al Re di Ternate .A 20. leghe ſtà

un'altro Regno , ben promſto delle cose neceffarie

dettoBacchaon .

Sette leghe diſcoſto dalla fortezzadi Malucco,

ui è un'altro Regno detto di Geylolo . cui Re hebbe

molto tempo guerra con li Portogheſi , &il Capi-

tanio Portoghese diMaluccogli tolſe pur il Re-

gno . Tenne coſtui 18. anni una fortezza fornita

di molt' Artiglieria,chehaueua (lui tolta alli chri-

ſtiani, de quali ammazzò molri,nel tempo che du-

rò la guerra.Era molto tiranno&fingeuaſi amico

de chriftiani , per coglierli con queſta induſtria&

ammazzargli. Queſtafortezza al fine repigliòBer

nardinodi Lofa conpoca gente, & molta prudenza

tenendola aßediata tre mesi . Et quando preſero il

Re, diſſe lui che Iddio haueua giustamente permes-

Soqueſto perbauerfi lui tanto mal gouernato , per

il che s'attoſicò lui iſteſſo , & ad un ſuo figliuolo
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diedero il Regno

Trentaleghe diſcoſto da queſto Regnodi Geylo

lo , ſta unaterra moltogrande,nellaquale fono non

pochi chriftiani : &ſono due Ifole chesi chiamano

del Moro : l'unafarà di 35. leghe, l'altra di fette..

Vicino à queſta ui è un'altra Iſola di piu di 150.le

ghe di circuito . Et labandadi quella che ſtà uerſo

il mare , è tutta de chriſtiani , ma dentro la terra

Sonogentili : &gente molto barbara, & crudele ,

che ammazzano quantipoſſonoperrobargli . Efog

getta quest Isola alRe di Ternate , &tiene diuer-

Senationi ;&ſecondodicono antiquamente fù mol-

topotente; ci è gran diverſità di lingue , tanto che

tra ilfpatio di due leghe,uiſono lingue piu differen-

ti , che la Spagnuola dalla Franceſe . Si truoua in

quest Ifola del Moro , molto riſo , è zenzeuero ,&

altre uettouaglie,de quali lapiù commune chiama-

no eßi Sagu,&cogliono queſtofruttodi certi albe-

ri , tanto grandi come palme , delqualefanno fari-

na ,&poi il pane , quale cotto, mangianopiupre-

ſto alquanto caldo che freddo , &dicono che lo ri-

trouano effer miglior mantenimento del riſo .

Vifi trouano inquest' Iſola per gli deferti , certe

galline , non maggiori di quelle d'Europa , lequali

repongono fueoua( tanto grandi come dipapara ,

lamaggior partedequaliè del roſſo ) ſempre ſotto

l'arena ò terra molle : &perponeruelefanno unfof

Sonella terramezza canna in giù ,&dicono che

1



pongono l'oua di due in due,&ſenza cauarle lagal

lina , &ſenza ſoſtentatione , ò nodrimento alcuno

delle madri, ma folo co'l caldo delSole eſcono ipol

li daperſe: &figuardanod'ammazzarle , per ri

ſpetto delle molte oua che fanno , quali uàla gente

àcercareſotto l'arena,per mantenerſene.

Si truouano in queſt'Iſola due manire di gam-

bari , i quali tengono le gambeaguiſa di locuſte

anchepiu große; li maſchi tengono dentro diſe cer-

ti uermi moltofuaui,le feminefanno l'oua nella con

cauità de gl'alberi,doueſtanno.

Viſono altri di color negro , i quali attoßicano

co'l ſuo ueneno immedicabile qual ſi uoglia che li

mangiaſſe

Nelli fiumi di queſt'Iſola ſi truouano ſerpenti

grandi , i quali eſcono dall'acqua alli deſerti per

far ini le ſue oua,de quali eſcono li figliuoli.

Nel mare diqueſtaterra, uiſi truouanoTarta-

rughe , molto grandi , lequali fanno l'oua nell'are-

na dellaspiaggia, cauando conle manicirca quat

tro palmi in giùle pongano , coprendole con la me-

deſima arena ; &co'l calor del Sole s'ingenerano i

figliuoli: dicono che tal uoltaquandopigliano al-

cune di queſte Tartaruche, altempo che hanno l'o

ua, ne truouano dentro di lei più di 500. pocomag

giori , ò menori di quelle di galline , benche più ri-

tonde.La carnedi queſte Tartarughe,è come di ca-

Strato,effendo molto graffe:le teganoper buonpaſto.

Visi
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Visi trouaanche unafortedipeſcie molto gran

de che chiamano quelli dellaTerra,peſcieVacca,il

qualepare Iddiogl'habbia dato, perche la terraè

priuade nacche unodi questipeſci tagliatoin pez

zisempirà cinque òſeibitine:Lefemminehanno le

poppe,comedonne, il uolto come uacca, hanno il

pelocome ilporco,benche piùraro,il uentre ,&il

fegato comeuacca.laparte,che è miglioreda man

giare di tutto il corpo,è ilcollosla testa,etil petto.

Questisimantengono diherbemarine .Lipeſcano

conreti aspettandoli che uenghino à mangiare,&

tengonoquestopeſcieperbuon mantenimento .

Pergl'Alberifi trouano afſſaipappagalli, quali

tengonoper certo effère li migliori del mondo per

lafacilità che l'hannoinimparare tutte le lingue

che gliſono inſegnate .

Nellaparte dell'Oriente di quest' Isola , dicono

che Stè unagente biancha , mabestiale, laquale al

combattere,nonſapendo,checoſaſienoarmi,fimet

tetra quelle,ſenzatener piuuſo che tantodi di-

Scretione.

Li christiani di quest' IſoladelMoro ,ſono huo-

miniben difposti,&di buona statura, come li Bra

fili :hanno il corpo tuttodepinto, comeſidepingo-

no il voltoquelli d'Affrica . Questi quando uan

noper mare,nauigano in certi ſchifinon maggio-

ri che mastre, in cheſi fà ilpane incoteste parti.

Vnauoltauenneroà Malucco alcuni diquesti ,

B



inarrivare morſero tutti , in fuora d'uno , ilquale

imparata chehebbelalingua , diſſe, che in quelle

bandefueuiſono molte Iſole baſſe,&che natural-

mente tutta la gente erapacifica, che nonhan-

nohami , ne altri instrumentiperpeſcare . Etche

il peſcie che eßipigliano, è digenere d'ostie chein

quella terraſi truoua ;per mancamentodi ferro,

dice che in uecedichiodi,ſiſeruononelfarliſchifi

delle oſſa , & croste delle ostie: lagentedice man

tenerſi di tartarughe, galline , &di certa fortedi

fichi arrosti , &alleßi;&anche del uino di eßi.E

questagente estremamente brutta, piu che qualft

uogliaaltra che habbiamai uišta nel mondo . Di-

ceua costuihabitar quellagente in certe capanne

fattedi rami di palme.

Oltre di quest' Iſola delMoro , che hò detto,ui

èun'altra terra alla parte dell'Este,chiamata delli

Papue , cheè unadellegran terre diqueste parti,

laqualedicono tenere 700.leghedi rivierauerfo il

mare,infino alla nouaſpagna , ſecondo l'informa-

tione delli castellani , che di là uengono .Lagente

dicono effer moltonegra , quaſi come quei dell'In-

dia di Cafro . Sono tutti gentilifotto diuerfiRe

difottil ingegno ,ſecondo che delli ſchiaui , chedi

quelleparti tenemo, ſi uede . Dicono trouarſi là

molto oro : facilmente accettariano la fede , ſeui

foffero operarij di quella;stàquestagente continua

mente chiamando ,&non è chi li metta nellapi
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ScinadelSantobattesimo ,ſecondo cihà referito un

castellano che in quelle parti fùſchiano , dieciò

dodici anni,ilqualeſa parlar molto bene quella lin

gua .Diquest' Iſoladi Malucco ſi può andare in

quella terra,con moltafacilità ; non ui eſſendo più

cheſeiò ſette di dicamino,tuttoper dentro di-

werſe Ifole . Et dicono che quella gentehà molto

charo uedere li Portoghesi , eſſendo aſſai affabile.

IlPadre Giv. di Beirahebbe gran defiderio, d'an-

dar'adar la nouadelloEuangelio in quelleparti :

maper conferuar quelli che inqueste hàlui conuer

titi,fi restò nel Moro.

Fra questa Terrade li Papue,&la fortezza

delRe di Portogallo ,ſonomolte Iſole de diuerfe

genti barbare, &di Varie nationi ,di cui nomi

nonſono informato ; benche alcunegente di quelle,

fochefi chiamano Zumas, Guabes, Guarzeas,le-

quali facilmente accettariano lafede ,ſe ui foffe

chi andaſſe àdenunciargliela .

Ritornando all'Isola del Moro ,ſono in quella

per labontà d'Iddio molti christiani, liquali credo

Sarannouenti millia;&pergratia di nostro Signo

re con lefatiche d'alcuni di nostra compagnia, uan

noimparando le coſe della fede,dandoà quelli mol

to credito ,&portandoli grande riuerenza&ri-

ſpetto . In tuttaquesta terra del Moro ſonoqua-

rantaſei luoghi di Christiani, cui numero tuttavia

creſcieria afſfai ,ſe nonuifoſſerodue inconuenienti,

Bij



l'uno è il timore che hannodelli Remori ,peril

terroreche eßipongono àquelli , chefi conuertono

allafede nostra . L'altro è il mancamentode chi li

mostri il camino della beatitudineeterna ;perche

lipochi che inquelleparti stanno , nonpoſſono con

tutta la diligentia , &zeloſuo, tanto uelocemen-

te trouarſi in unaparte&altra , che ſpeſſe uolte

primache arrivino adunluogo,no muoiano alcuni

fanciulli figliuoli di christianiſenza batteſimo:qua

tomancoadunque ſipuò attendere à conuertire di

nuouo altri .Delchepotetegiudicare laneceßitàd'o

perarij che è in questeparti.

Diquesta gentedelMoro alcuni eranoſogget-

ti alRe di Ternate , altri al Re di Geylolo:ilquale

uedendoſi tolto alcuni luoghi del ſuo dominio ,&

pereſſer luipiuzeloſo della ſetta di Mahometto,

chetuttigl'altriRe, comminciòàperſeguitare gli

christiani del Moro , ammazzando&cattivando

molti d'eßi , &facendoli tanta guerra,conlagen-

te de i boſchi ( cheſonograndi arcieri) chenelluo-

godel Tolo, quaſi ogni dì n'ammazzauanoalcuni.

Questaperfecutioneera comminciatadal tempo,

nelquale il Padre maestro Franceſco gl'andò àuiſi

tare .Etper eſſeregli christiani della terra tanto

pochi favoriti , all'hora da Portoghesi ( daquali

piuprestopigliauanoſcandalo che eſſempio) per

eſſerui rimasti àpena millehuomini di guerra,ben

cheprima fofferopiù di tre millia , & uedendosi
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anchedalliReMori destrutti;perlapocapatien-

ti chehebbero, tanto questi del Tolo , quantode

alcuni altri luoghi circunuicini , ritornorno àſotto-

porsi al dominio delRe di Geylolo , dandoli tribu-

to ;&coſi Stettero alcunpoco di tempo; alfine del

quale il Capitaniodel Re di Portogallo , gli man-

dòàrichiedere , che uoleſſero tornare alla diuotio-

ne di prima , ma eßireſišteuano ; uedendo che tut

tauia quelRe li tirannegiaua,&perſeguitaua fi-

nalmente dapoi d'eſſer Stati tre volte richiesti ,ſen

zaeffetto , dal detto Capitanio ; certe grotte che

gettanofoco nella medesima Iſoladi Moro,dal luo

go di Tolo treò quattroleghe diſcostopergrangiu

dicio diuino, &manifestationediſua infinitapo-

tenza, comminciorno à mandarfuori fiammemag

giori che mai s'erano uiste , facendo grandißimo

Strepito comed'artiglieria moltogroſſa , confumo

tanto oscuro, che il Sole nonfi uedeua& ildipa-

reuanotte, mandauafuoriparimentetanta cenere

nel mare , &nella terra , che nonſipoteva uiuere

percheco'lpesodella cenereſi cadeuano li ramide

gl'alberi ; restandoil tronco in talmodo priuo de

rami , che per ſpacio di due ò tre anni , non diede-

rofrutto alcuno . Le cafe anche co'lpeso della me-

defima cenere ,fi cadenano. Leacque gli diuenta-

uano amare . Gl'animali delcampo , &fiere fel-

uaggie , non trouandopašto,ne herbedi che no-

trirsiper eſſere ogni coſa coperta dicenere,fi troua

4
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uanoperla campagnamorti.Lipaßicheprimasta

uano benferrati,&bastionati,acciò non entraſſe-

ro liPortogheſi ,ſifeceropiani conl'abbondantia

della cenere che cadeua;cheſequestononfoffefuc-

ceduto , giamai haueriapotuto entrarſi in quella

terra: coſi operò DioN. Signore ( alquale ogni

creaturaobediſce) chegl'indomiti cuori di coſtoro,

diuentaſſero manfueti,& molli. Et con questo ,&

con eſſere ilRe di Geylolo uinto ,ſi rifermorno,&

reſtaurorno molto li chriſtiani conoſcendo chiara-

menteche perſuoi peccati , il Signore gli haueua

castigati ;&proponendo cheper neſſuna coſa ad-

uerſa, ſi rimouerebbono piùdalla fede catholica.

Narrorno alcuni Portogheſi , che quando questo

accadette ; due diquel medesimo luogo(pareper

ilpoco conoscimento chedella fedehaueuano ) af-

ferrornounaimagine di nostra donna,per maltrat

tarla ; &uolendo questofare,à l'unoſegli ſeccor-

noàpoco àpoco le mani : &à l'altro andandofià

lauare nel mare, li paßò perlatestaunpefcie,chia

mato affuglia , facendolo fubito morire. :

Vna uoltamandò il Padre Alfonsodi Castro

(che adeſſo èrettore delli noſtri in quellepartidel

leMalucche ) una lettera al fratelloNicolaoNu-

gnezcheſtana nella terradel Moro ,fcriuendoli

andaffe à certi luoghi , lagente de quali uolena ef-

fer chriſtiana ,perinstruirla,&domandargli, che

coſa limoueuaà eſſerlo ;ſecra pertimoredel Re

1
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:

òperintereſſe alcuno,ò peraltrofinehumano ;ma

larisposta fù che ſolo li mouena ,iluedere&co-

nofcere la uerità&giuſtitia che li christiani confeſ

Sano&abbracciano . Et dice queſto fratello chein

dieceanni cheè ſtato inquelle parti , non hà uiſto

gente, che tanto allegramente&con tanto buono

animo riceueſſe la legge di Christo nostro Signore

Et coſi l'instruì inſegno in quella. Alfine andor

no là il fratello Melchior Figueredo , &eſſo ;&li

battezzorno conmolta confolatione nelSignor no-

Stro. Dapoid'hauer'eßi imparato l'orationi , &il

restoche conueniuaſapere pereſſer battezzati.

QuelRe di Geylolo (giàdetto) ch'hebbe con li

Portoghesi molta guerra , deſiderò grandemente

hauer in mano , il Padre Franceſco deVeira ,&

il fratello Nicolao Nugnez,per ammazzarli: per

il frutto che eßi facevanonelle anime diquelli del

ſuo regno ; &alfinefù lor datoun ſchiffo,nelqua-

leſene fuggittero,& uennero quà , per curarsi

anche di molte infirmità , che per molti trauagli et

fatiche haueuanoacquistato: madapoi d'eſſere ri-

fanati , ritornorno all'isteſſa loro uigna , douepaf-

fornogran trauagli,&perfecutioni, &afflittioni,

uedendo che avantigl'occhi loro li Mori ammaz-

Zauano li christiani. Etpigliavano li figliuoli alle

madri difuebracciafacendonepezzi,&sbatten-

doli nelle mura,& nellepietre , piangendo dolo-

rosamente le madri , &domandandogli iustitia à

Buy



nostroSignoreDiodelle crudeltàche liMori l'ufa-

uano .Potete confiderarqual dolor doueuano ha-

uer li nostri di uedertrattarediquesta manierali

christiani ,ſenzapoterlidar aiutoalcuno:benche

peraltraparte,ficonfolauanoinDionostroSigno-

reconuederla constantia che gli christiani haue-

uanopatendoperlafede di Christo redentor noſtro

tali cofe .

Hebbe ilPadredetto altri trauagli aſſai diffici-

li ,&graui ,ſebenilpatirper andardel ſuo si

gnoregli erafacile,&fuaue;&tra quelliunavol

taſcampò dallemani delRediGeyloloſuocapitale

nemico , ilquale incontrò chepaſſaua conſuaarma

ta ,manon louidde , che ſe louedeua,non c'è dub

bio, chel'haurebbehonorato con coronarlodelmar

tirio, manon eragionta anchoral'horafua.

Vn'altrauolta finendo quelPadredi mangia-

re con moltagente ,ſi uolſe retirar'un pocoperri-

poſare ma non potendo dormire ,s'accorfe come

quelli che con eſſo andauano,trattauanodi ammaz

zarloper il romore che faceuano,&lui gli doman-

dò ,perche andavano coſiſolleuati , &loro restan

do come mutinonſeppero che dirſi . Pare , che ne

anche all'hora N. Signore hauea determinatodi

chiamarloàſe ,perche eßi Steßi confefforno adal-

cuniPortoghesi , come il Redi Ternatehauealor

commandatoche ammazzaſſero il Padre . Et per

non hauerlofatto,fece ammazzare piu d'ottanta
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diqueſtiàchi luihaueuaimpoſto talcoſa .

Vn'altra volta andando ilfratello NicolaoNu

gnezàuifitar li chriſtiani in unſchifo,àmezzanot

tes'annegòdetto ſchifo: &il fratello finalmente

notando hauendo giàbeuuta molt'acqua del mare,

àtempo che moltopioueua , uscì allito , doueſtet-

tefin che si faceſſfe giorno ,ſempre allapioggia,

molto vicino alla Terrade nemici. Purpiacque à

nostro Signore chepaſſaſſero perdoue luiſtaua,al-

cuni del Regno di Tidore , con li quali andò; &di-

ce chelo uolſero menare anche questi tali alRe di

Geylolo . Il che ,&anche li trauagli ,fame&fe-

te , &altre ,faria longo narrare in particolare .

Credetemi charißimifratelli che unadelle cosedel

lequalifannopiuconto &che maggiorferuore &

magnanimità caufa , à tutti quelli che ſtanno,tan-

to nelMalucco quanto nelGiappon ,&anche in

tuttele altre parti , in tante uarie afflittioni ,

angustie ,&continoui trauagli , è la confidenza,

che tengono,diche siano continuamente aiutati ,

con lifantifacrificij , &orationi di tutti li Padri,

&fratelli che in Europa State , tenendo per certo

che questo è il mezzo , colquale , con maggiorfa-

cilitàoperano ,&patiſcono coſepiu ardue, diquel

che naturalmente potriano .

Etquando ci auanzaalcun tempodi nostrefoli-

te occupationi , non laſciamo di ricordarci del buo-

no eſſempio che cideſte, in coteſti ſanti collegij,do-



ue fummo instituti &alleuati , che nonſonopic-

coli incitamenti per ſpingercià far noſtro debito .

Percheſariamolto longo uolerdar ragione ,di

tutte le particolarità diquà ,ſolo mi reſta à dir di

alcune terre che uifonooltre àquelle , de qualiho

ſcritto ,doueè gran numero di animeperſe traque

ſte ui è unagente che chiamano Celebes:de laquale

èRè un chriftiano chiamato Dielmanno . In questa

terrafi trouamoltooro . Ela gente ben diſposta,

apparecchiata per effer chriftiana.

Sono altri popoli chiamati Maſchares, douefo

no tre Re chriftiani,li quali ancheſonoperperder-

ſiſenon ci è chi liuada ad aiutare.

Altre Terreuiſono uicine diquesta , chiamate

Mindanao,douefi troua moltacannella, &oro.Et

altre chesichiamanoXulas , che tengono quaſila

medesimafacilità che lealtreper laconuerfione.

VicinodiMalucco all'altraparteſtà una Chri-

Stianità in unaProuincia, che fi dice Amboino,do

ue li noſtrihannofatto moltofrutto àgloriadeId-

dio.Et in quella è un' Iſola chiamata il Burro, doue

è lamaggiorparte de chriſtiani, &ſi conuertiria-

no tutti,ſe ci foſſe chi gli inſtruiffe.

Dieceleghe diſcoſtodaqueſt' Iſolaſtanno due al

tre , nellequali anche ui ſono molti christiani . Et

ogni unahàlaſua chieſa.Ci è anche un'altrapicco-

lade cinque leghe , tutta de christiani .Appreffo

laqualeue n'è un'altradoueſono alcuni.Et paßado
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queſti giorni di là un fratel noſtro conuerti duoluo-

ghi tutti , cheprima erano de' Mori.Dice che non

ſipoteuaualere conla moltitudine dellagente, che

concorreuaper battezzarsi . Et benche interior-

mente defideraua eſſo di battezzarli tutti , d'altra

partenonſipoteua trattener là mandandolo l'ob-

bedientia all'India,perdomandar mifericordia,

foccorſo digente ,per aiutar tante migliaia d'ani-

me , quali defiderauano conuertirſi,&non loface-

uanoper no hauer chi gl'inſegnaſſe la legge di Chri

StoN. Signore.Dice che in queſte terre de Amboi

no ,ſono piùde cinque mila anime gia battezzate.

Nelli ultimi luoghi di eſſo battezzò mille& tre-

cento perſone ,quali tutte lui tieneſcritte in un li-

bro. Et in unfol giorno dicebattezzòpiù di 700 .

perfone lasciando ilmangiareſoſtentandofi bendel-

la confolatione,& allegrezza interiore.

Narra queſto Fratellonoſtro,chequandofi truo

uaua inquelle terre ,tanto rimote &con minor

aiutohumano , non hauendo che mangiare , altro

che fichi uerdi arroſti, che all'horafentiua maggior

confolatione fpirituale , li daua il ſignor mag-

giorsanità&allegrezza , non obſtante che later-

rafoſſe aſſaimalfana . Accadetteli una volta che

li Vaffalli del Re di Geylolo , loportauano à uen-

dere almedesimo Re(che com'è detto molto era ne

mico noftro ) &piacqueà DioN. Signre che nel

menarloſopragionſe ilRe di Ternate congete Por



toghese, per lacui arriuata liberauit eum Domi-

nusde manibus Chaldeoru.Non hò piu che dirui,

Senonpregaruiperamordi noſtro SignorIefu Chri

ſto,che vogliate uenire à queſtauignadeferta, àco-

glier granfrutto delle fatiche uoſtre,&àparticipa

re dellifuaui gusti della croce di Chriſto redentorno

ſtro,per cui amor ui dimando che inclinate l'orec-

chie uoſtre alle uoci di tant'anime , che in queste

parti ſiperdono . DiMalaccali 19.diNouem-

bre . MD LVI .

CAVATO D'UNA LETTERA

Scritta in Ormuzà otto di Luglio

1557. de un Padre della

compagnia di Iefu.

LPadreVescovoAndreadiQuic

do conquattro altridella compa-

gnianoſtrapartirno per il preste

Ioanne à uero Re di Ethiopia ,

cui ſtato non è troppo diſcoſtodi

qui: ſecondo il traguaglio di quelli che l'accompa

gnorno(perche delli noſtri non hauemo lettere) fu

ricevuto con gran festa& apparato,perche ildet-

to Rè staua aspettando il Patriarca ( ilquale re-

ſtò in Goaper alcuni buoni riſpetti ) &gli ufcial-

l'incontro ,perhonorarlo , con grandegentediſua
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corte&congrandediſiderio di uederlo nelli ſuoi

regni . Piacerà alla diuina Maestàſiaper rimedio

&riformationedi quelli: che il biſogno loro è mol-

tograndeſecondoche d'unpadre dinoſtra compa-

gnia che di làſtette,hauemo inteſo.

COPIA D'UNA LETTERA DI

Lodouico FroisScholare della compagnia di

Iefufcritta inGoa,l'ultimo diNouem

bre 1557. riceuuta in Porto-

gallo , questoLuglio

del 58 .

Gratia&paxàDeoPatre noſtro,&Domi-

no Iefu Chriſtofit femper in cor-

dibus noftris .

'Annopaſſato del 56. ui fu dato

ragguaglio charißimi fratelli da

queſto Collegio di Goa,diquel che

il Signor operaua perquelli della

noſtra compagnianelle terre doue

fono . Adeſſoui auiſerò della continuatione, & di

quello chedipoi è occorſo co'l diuinofauore,&per

laſanta obedienza che me l'hà impoſto.

In queſto collegiodi Goa fono adeſſo 16.facer-

doti , & uenti fratelli noſtri , che hanno già finito



il tempo dellafuaprobatione,& oltre à queſti 35 .

altri nouitij ; la maggiorparte riceuuti qui dalFa

dre Francesco Rodriguez, &il resto mandati da

CoccinperilPadreDon Gonzalo,perſone di buona

aspettatione , & idonei per ilfine &uocatione del

la compagnia ,ſenza il numero ordinario de gli

putti de la terra , che teniamo molti nel Collegio.

Pare ueramente dalla mano d'Iddio , uedere

tantifratelli , chepocofàerano come dati inpreda

alle commodità , uicij,ocio,& libertà dell'India, in

cofibreue tempo tutti uolti à Dio,&trattare tan-

to dadouerodellapropria mortificatione diſeſteßi,

&d'altre uirtù&gustare ildolce latte dello ſpi-

rito , &dottrinaSanta,cheſe lipropone nella no-

Stra compagnia.Credo ben'ioche ſian'aiutati aſſai

dalli uiui effempichehanno avanti gl'occhi di quei

cheſono uenuti da coteſti collegij,in questebande.

Gli Studij uanno dibene in meglio ,ſecondo la

qualitàdi questa terra,&fifà aſſai eſſercitio non

Solamente nella Theologia ( ch'alcuni ascoltano)ma

etiam nelle lettere d'humanità , allaquale attende

grannumero deſcholari della terra.Ilprimo Sab-

batod'ognimeſe,tengono concluſioni generali,&

di ciascuna delle Claſſe, c'è uno che leſoſtenta;&fi

fanno aſſai buoneorationi,& altre compoſitioni.co

ſi inproſa come inuerſo , &quelli maggiormente

dellaprima claſſe del PadreMarcoNugnez,però

chefi effercitano ogni di in comporre in uerſi d'o
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gniforte;&hòudito dal Padre ſudettoche molti

deſuoifcholari , erano tanto innanzi nelle compofi-

tioni, &ne mostrauano tantababilità è prontez-

za, che lipareuache molti di quelli , che lut cono-

fceuain Portogallo, di buoni ingegni,non li eccede-

uano, comeuedreteperle compoſitioni in uerfo che

Si mandanolà , d'alcuni che non è più d'un anno e

mezzo ò due, che comminciorno;il che è qua mira-

bile ,ſiperla qualità della terra &groffezzadel

l'aria,chefagl'ingegni molto rozzi & le complef-

fioni deboli,come per ilpoco tempo che hanno da

imparare , però che nonſe lileggepiù di due hore

lamattina&duela ſera . Onde perquesto&al-

tre ragioni,è molto meno atta alfarprogreſſo nelli

Studij chesia l'Europa.

Tutti iVenerdi ſi dice loro la dottrina christia

na,&anchoragl'isteßi Mastri hanno curadi ap-

plicare ilpiùcheſipuò, le loro lettioni al ſpiritual

profitto diScholari.Confeſſanſi come ordinano le lo-

ro regole ogni meſe ;&coloro che ne ſono capaci,

communicano etiam&alcuni ogn'otto giorniper

loro diuotione. Altri medesimamentehauendogu-

Stato,quamfuauis est dominus , abbandonato ilſe-

colo, hanno cambiatalaſcientiaper lareligione,

Sono entrati nelmonasterio di Santo Domenico ;&

tengofermo,cheſe la compagnianostraue li ſpin-

geße,ſono tanto inclinati alla uita religiofa,che cifa

rebbepocodafareàperfuadergline.Eſenzadubbio
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carißimifratelli, è molto da istimare&regratiar

Iddio il uedere in queſti giouani dell'India , tanto

amore alla uirtù,&odio alli uitij;&penſo di cer-

to che uno de maggiorferuicij , che la compagnia

faccia al Signore inqueste bande ,ſi è nella dottri-

na& institutione di quelli; imperoche nodriti nel

li buoni costumi &proceder Christiano,tirano con

la loro industria gl'isteßipadri,&madri,riducen-

doli alla uia deDio co'lſanto mezzo delliſacramen

ti&à mutate uita&coſtumi . Sit nomen Domini

benedictum .

Nella infimaſchuoladoue s'impara illeggere,et

ilſcriuere,ui ſono 400.ſcholari ,ſi eſſercitano in

cantar ladottrina christianaper le strade , &in

inſegnarla ogn'unopriuatamentenellaſua casa,

riprender li giuramenti ;&ſempre che si fanno

uiaggi ò armate di mare, nonmancain eſſe alcuno

diquesti che lodi ilnome d'Iddio.Si continuaetiam

l'inſegnareladottrina christiana ogni di un'hora

dopò il mezzo giorno,nell'hoſpedale, che è appreſſo

ilnostro collegio, &per questo riſpettouà attorno

della Cittàuno denostrifratelli con una campanel

la in mano, chiamando lagenteperaſcoltarla. Di-

ceßi anchorale Domeniche da altri fratelli in di-

uersi luoghi di eſſa Città,doueſono liſchiauidelRè

&etiandio nella prigione della terra, &in quella

deiPortoghefi.

Tutta laquaresimapaſſatahanno predicato il

Padre
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PadreAntoniodiQuadros, &ilPadre France-

ſcoRodriguezinquesta Cittàcon grande concor-

ſodigentedel popolo . Il modo & ordine che ſi

tiene nell'inferrar'il Signore ilgiovedi ſanto poſſo

bene affermare effer stata una delle cose divote

ch'iohabbiaàmiei di ueduta, di maggiorefen-

timento , &coſi all'incontro riſpoſe alla tristezza

paſſata l'allegrezzagrandedella festa della ref-

Surettione .

IlPadrePatriarcha confagrò, &benedi ilGio

uedifanto congrandefolennitàl'olio ſantopertut

ta l'India.fu coſadi confolationegrandeal popolo,

&molto chara à uedere,&per la nouità&per

le cerimonieſante cheinfimili coſe uſala Chieſa .

Lui fuquello cheſerrò ilſantißimoſagramento,et

poi il giorno della reſſurettione lo portònella pro-

ceßione chefi fece intorno à questo Colleggio .

Volendo il Gouernatorepartire diquestaIſola

allaterra fermaſu'l principio della Quaresima

per combattere co'i Capitani MoridelRegnod'I-

dalcane ,per trouarſiquesta cittàcon eßiinguer-

radiſſe alPadre FrancescoRodriguez,chenonera

perandaruiſenzaalcunide nostriPadri , che arri

uaſſero&aiutaſſeroi Soldati: Et coſi il di della

partenzauenne à questo Collegio con l'eſſercito

fuo,&ſtatodall'India;doueſarebbenoda tremil

liaPortogheſi ,&dapoiche hebbe fattaoratione

in Cappella ,preſe ingenocchione la benedittione

:

C
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dal Padre Patriarcha , quale gli diede dallo altar

maggiore,&fi menòſeco ilPadreGio.di Mez-

chita , & il Padre Pietro d'Almeida . Ecci Stato

riferito che nelli primi incontri che la tennero con

iMori, andò innanti il Padre Gio.fudetto,portan-

do nelli mani un Crocifiſſo legato nell'aſta d'una

mezzalancia, & lagente di cavallo dopò lui ;&

chefutantogrande l'animoche nepreſe lafante-

ria ,&caualli di questo , &delle fue parole,che

alla tornatatraloronon ragionauano d'altro.Deli

andorno in Pondafortezzadello Idalcane, laqua-

le abbrugiorno,&il Padre Pietrod'A'meidapro

miſſe alli Soldavi delle meſſe , perche l'accompa-

gnaſſero àmetter ilfuoco alle moſchec deMori,et

paguodi delligentili . Iltempo che il gouernatore

Stettefuori ui laſcio charißimi miei immaginare,

àquantopericolo reštauaquestaCittà,che effendo

come è il capo & riparodi tutta l'India, non ui

erano rimasti in fuora di religiofi, altri che iVec-

chi &putti imbelli &donne alla guardia d'eſſa ;

&queſti tali erano quaſi riſoluti di pigliare le ar-

miper andare àdiffendere ipaßi di queſta Iſola .

Pareuaquesta cittàuna religione ,però che ogni

giornoſifaceua proceſſionida tutti gl'ordini ;

medesimamente i fanciulli del noſtro collegio, an

dauano alle Chieſe della Madonna che ſono fuori

della città , in modo che accadeua incontrarsi alle

uolte in una ſtradadue ò treproceßioni ,&le don
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nepiunobileandauanoſcalzeperla più parte . I

Vecchidella terra co'i capiſcoperti, bianchi in tut

toperl'età,&calui,con le canne in mano,chi reg-

gendolaproceßione , chi dicendo la corona.Piac-

que tandem alla diuinabontà udire i gridi di que-

Sti innocenti , che con tanta inſtanza&fede gli

domandauano mifericordia , dando felice fucceffo

alle cofe delnoſtro eßercito.Laprima cofache al-

laſuatornata con la vittoriafece il Gouernatore

fu uiſitar nostra Chieſa , menandoſi innanzidi ſe,

uarij inſtrumenti di muſica; Vſcirno dal noſtro col-

legio inproceßioneà riceuerlo tutti eputti , chefi

alleuano nel Collegio nostro , &li fanciulli della

dottrina chequi imparano,con leghirlande inte-

Sta palme in mano ,&dopò loro il PadrePa-

triarcha con tutti noſtri fratelli cantando il Benedi

Etus. Volfe abbracciargli tutti il Gouernatore con

grande allegrezza ; &eſſendoli neceſſario tornare

un'altra uolta allaguerra , menoßi etiamfecodue

padride' noſtri cio è il PadreAntonio di Costa

il Padre Pietro d'Almeida,ilquale gli diceuameſ

Sain campagna ; &tutti duaattendeuanoad ani-

mare&aiutare i Soldati inquelche era di bifo-

gnoall'anime&corpi. EtdetteDio noftro Signo-

reprofperofucceſſo etiamquestaſeconda uolta. Di

ceuano iMori dopòla uittoria eſſer'impoßibile che

eßi nonfoſſero uinti , poi che i religiofi ,fanciulli,

donnefaceuanolorguerra conle orationi. Igen

Сў



til'huomini in queſtotempoquando accadeuapor-

tarſilacommunioneà qualche ammalato,accom-

pagnauano il corpodel Signore tra torchio è tor-

chio,con liarchibuſi&altre armi ,&commune-

mentesi tienepiuriuerenzatra christianinell'In-

dia à queſto ſantißimo ſacramento che altroue,

ch'ioſappia,perche oltre à molti huomini , esco-

no etiam i puttidelle loro cafe, con irami in ma-

no peraccompagnargnelo . Sit nomen dominibe-

nedictum .

Nello andareperqueſtofume di Goaingiù,uer

ſolabadadellaterraferma,diſcoſto due miglia,po

copiù ò meno diquì, c'è una Iſola chehà nome Cio

ran,dentro laquale è edificata una Capella dell'in-

uocatione dellaMadonna digratie , chegià è piu

tempo , edificò li la nostra compagnia è in eſſa

Sempreunodenoftrifratelliperſtanza,per cagio-

ne d'imparare à chriſtiani di detta Iſola ladottri

na chriftiana; tutti i Sabbati uaun Sacerdotedi

questo noſtro Collegioſopra una barcaà dormirlà

perdir loro lameſſaleDomeniche .Di quest'Isola

balacompagniacura moltoparticolareperquan-

to ſi appartiene alla Religione ,perilche ſi è ini

fattofrutto grande cresciuti li chriſtiani in

molto numero ,&ſemprene creſconopiù . Site-

meua nell'Isola ch'un rinegato ch'andaua con li

Morida l'altro canto della terraferma,uoleſſepaſ

farepermettercfuoco alla Chieſa . Onde uolenda
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mettere questofuomaladetto diſegno ad effetto,fi

meſſeànuoto conquarantaòuero cinquantaMo-

rideipiuanimosi&gagliardi ,&piacque alla

benedetta&gloriofaRegina del Cielo , diffender

lafuacaſaconlamorte di tutti quelli infideli,con-

ciofia chefurono affalitidaquei nuovi chriſtiani ,

chehabitauano intorno allaChieſa,etd'alcuniPor

toghesi&lifurno tagliate le teste.

Tre ò quattro giorni auanti la partitadelVi

cerèperlaterraferma,ricordandosi il Padre Fra

ceſco Rodrighez, che il Giubileo procurato dalla

noſtra compagnia eraper publicarsi , dette auifa

di queſto nelpulpitoprimachela gente partiffe .

Furno tante le confeßioni che daunMercordi che

fulafesta diſanto Mattia infino alla Domenica

feguente,nelCollegionoſtroſolamente(ſenza quel

lichefi communicorno altroue ) ſi communicorno

milleperſone òpiù : in modo che li padri non ha-

ueuano tempo di direſuo officio, ne di dare al cor-

polaneceſſariaſoſtentatione , uedendo ilferuore

con chevenivanoi Soldati co'l morione in braccio,

laſciandoliarchibuſiàun canto della Chiesa,

hauendopreſo il uiatico dell'eterna uita ,sen'an-

dornoſottoſue inſegne , affai allegri.Etnonfolo la

Chieſaerapienadipenitenti , ma il claustro&il

luogodoveſiſuolfar capitolo, la Cappella dell'or-

to,&etiamper l'iſteſſe cameredelCollegio.

Ilconcorso&frequentia di confeßioni in que-

Cy



Sto Collegio è molto ordinario,&ſenza dubbio tan

to cheparenon differifca la Quaresimadal carne

uale,perche oltre alle confeßioni della Chieſa tut-

ti gl'infermiferiti prigioni,& altreperſone che

Stanno inneceßità,fanno ricorſo à quelli della com

pagnia, di di&di notte,che ſpeſſe uoltenonſipuo

Supplire per mancamento d'operarij . Molte per-

Sone dellacittaſicomunicano&confefſſano ogn'ot

togiorni altri ogni 15. &altri ogni mese.

LiPadri Patriarcha,Francesco Roiz,&An

toniodi Quadros queſtaQuaresima fecero stam-

pare unmodo di ben confeßarfi , ilqualesidauaà

tutti quelli che lo dimandauano ,&ſeneman

dornoancheper tutte le fortezze alli Padri della

compagnia, che in quelleſtannosaccio lecompar-

teſſero infra li chriſtiani inſiemecon una dottrina

christiana , che il Padre maestro Francesco ordi-

nòſi ſtampaſſe.Fu queſto di grande utilitade al po

polo , per li pochi libri & minor cognitione che

gl'huomini communemente tengono delle coseche

Si ricercanoàben confeffarsi .....

Realmente fratelli charißimi ci ſaria tanto ,

cheſcriuere delPadre Patriarcha,che per nonmi

uedere habile àfarlo comeſi doueria , non penſo

dirnealtro,ſenon che pare cheſe Iddio noftro Si-

gnore ritardal'andataſuaalPreste , èpercheue-

de quantaneceßità teniamotutti dell'esempiodi

Suauita .Sièdato tanto all'udir confeßioni ,di
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qualfiuogliaperſone,etiamdelle ſchiaue&Schia

uichecertom'accorſiin due , ò tre uolte, che cafcò

infermo , eſſernepuramente cauſa gli travagli

faticheprefe. Confeſſa tutti i noſtri fratelli ogni

Sabbato , &ſempre che eßi uogliono ,ſi accom-

modaneldirlameſſi alleRegoledelprefettodel

laChiesa , chepare non occupi luogo alcuno con la

profonda humilitàfua.Quandoſegli rompela ue

fta, èdifficileàperfuaderli cheſi ueſta un'altrami

gliore. Lui è dellipiù continoui in uiſitar gli fratel

liinfermi,&instarpiu tempo con eßi ; di ma-

nierache in tutte le uirtù,ne èun continuo&ui-

uofpecchio . Hà ordinati molti religiofi nell' In-

dia àgl'ordinifacri, &fra quelli alcuni della com

pagnia . IlgiornodiSantoDomenicodiſſe laMef-

fa Pontificalmente, &anche il dì di tutti li San-

ti nella Chieſa maggiore di questa Città , con

grande folennità . Qui in caſa l'ha detta etiam

alcune uolte

Alli 15. del mese di Febraioproßimopaßato

del 57. parti di queſto Collegio ilPadre Veſcono

Andreaper il Preſte menando in ſua compagnia

ilPadre Emanuel Fernandez, &il Padre Don

Gualdamez, &duo fratelli ciò è Cardoſo,&Fran

cescoLopezſopraquattro fuſlearmate, benpro

uiſti comehauerete inteſoforſaperaltre.

Andòcon effòunbuomo maritato qui in Goa

chiamato Gasparo Nugnez, ilquale uenne dal

:

Cij
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Preſte co'lPadremaestro Gonzalo,&èpraticoin

quella terra, &gente di eßa , offerendoſi da ſe

Šteſſoà questaimpreſa. Diedegli il Signorprofpe-

rouiaggioſenzaimpedimento alcuno de turchi co

mehauemo inteso dalle medeſimefuſte ,lequali lo

laſciorno nella terradel Preſte, con alcuniPorto-

ghesi, cheper compagnia del Padre Veſcono fi

mandorno ,&già eranoper mettersi in camino

uerfo la terradoue Sta il Preſte.Diquelchepoi è

fucceſſo nonhabbiamonouaſenonche(comealcu-

ni Mori mercadanti delle nauidiMeccha ci diffe

ro)ci eragranguerra fra li Abißini &Turchi ;

Dionoſtro Signorediſponga il tutto, comefiailno

me ſuopiùmanifeſtato, uenerato&benedetto in

quella terra , comeſperamo lofarà

Partilaſettimana SantailPadreGio.diMe

chitacon il noſtrofratello Egidio barretoper ſtare

unainuernata in Dio(che è una delle fortezzepiù

uicine alle frontiere doueſtanno molti ſoldati)

fuqueſtaſuaandata ditanto feruitio di Dio no-

ftroSignorequanto per unacopia d'una lettera ,

che'lfratelloEgidiobarreto fcriſſe di Dio à Or-

muz, alPadre Antonio d'Eredia, ſipuo uedere.

Ilpopolo non li voleua laſciaredi la partire ,per

il frutto chein loroanimeſentiuano con lapreſen

za loro.Et coſiſcrifſſe dopò lapartita loro, lacopa

gnia della mifericordiadidetta Citta perſemede

fima,&per ilpopolo,facendogrande instätiaper
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latornataloro .&tornando lui per la Città di

Caul , doue predicòſei òſette uolte ,gli rimaſe il

popolomoltoaffectionato,&diſideroſo di dar ca-

fa,&ilneceſſarioperſoſtentare alcuni della com-

pagnia chefoſſero mandati là,ſcriſſe parimente il

popolodi Cananor, anche lacompagnia dellami

fericordiadi lasalPadre Don Gonzalo , doman-

dandogli congrande inſtantia alcuni della compa-

gnia che li predicaſſero&inſegnaſſenoſuoi figliuo

li,&inſtruiſſero lanuova Chriſtianitàche in quel

la terra sta.

Adeſſoſi parteperCoccinil Padre Melchior

Nugneztornato dalGiappon, douehaueràdafer

marsi ,&haueràlui ſteſſo curadi ſcriuere di la.

Portòſeco un ſummario de gl'errori ,&fette di

quelle parti,delqualemandiamocopia con queſta.

Venneroqueſto anno di Malucco ilPadre Gio.

di Beira, &ilfratello Nicolao Nugnez, à do-

mandar gente pel mancamento grande cheui è

d'operariy, chepoſſanoſodisfare algran numero di

gentechedesidera riceuere lafede noſtra. Etper

ſapere afſai benedetto fratello Nicolao le lingue

diquelle bande, ſubito che gionſe quiinGoafùpro

moſſo alfacerdotio ,&lui con li Padri Antonio

Fernandezet Franceſco Vi era(qualſimandaper

Superiore di quellaProuincia dalle Malucche)

lifratelli Ferzanteforo, Baldaſſar d'Araugio,

SimondaVera ,ſiſondestinatiper quella chri-



ftianitàdiMalucco.Et il PadreAlfonso di Castro

Emanuelle di Tauora , &Melchior di Figueredo

che primaſtauano in Malucco attenderanno alla

Chriftianità d'Amboino , doueſono moltemiglia

ia di Chriftiani , ſenzaperſona che gl'instruisca ,

inſegni lecose neceſſarie alla lor ſalute. Habita

lamaggiorpartedi quelli in Montagne moltoal-

te ,&fcogli tanto aſperi cheàpenauiſipuòmon

tare , etiam feruendoſidelle mani come deipiedi ,

Et uſanoqueste habitationi come animali ,perti-

mor delli Mori che vannopelpiano tiranneggian-

do ,&affaltando li poueri chriſtiani, priui d'agni

Soccorſo,&d'ogni fauorhumano . Et fpeffe uolte

accade ammazzarli li Morifolamenteperchefon

christiani, tagliarli àpezzi . Adeſſo con l'aiu-

to di queſti noſtri fratelli ſi animaranno&forti-

ficaranno nellafede . Il Padre Nugnez con altri

due ,andaràall' Iſole delMoro ,percheſa come ho

dettole linguediquelle ,nelli quali&ſono mol-

temigliaia d'anime chriftiane . Vedete fratelli

mieicharißimi come ſipuoſodisfareàſigrannu-

mero di chriftiani conſipocagente , ſe Iddio non

fuppleſſe noſtri mancamenti . Nella fortezza di

MaluccofifermaràilPadre FranceſcoVieraper

prouederedila del Sagù (che è il lorpane)&al-

tre coseneceſſarie à gl'altri che ſtanno nelli al-

tri luoghi .

-IlPadreDonGonzalo , ilPadre Melchior

1



22

Carnero,fifermornoqueſta iuuernata in Coccin,

cheparefù coſa ordinata da Dio,pelbendi quelle

anime comeper il buonſucceſſoſibà potuto chia-

ramentegiudicare, che ambi duecon lefuepredi-

cationi molto accette,han fatto&fanno granfrut

to . Vnoheretico dellaſettaNestoriana, con no-

medi Veſcono uenne dal Cairoin Coccin douefot-

toueſte di agnello andaua mentre uiſlette occulto

partendosi dilà,pigliò la uia delle montagne

dall'altraparte di Coccin,dove è grannumero di

christiani diſanto Tomaſo,liquali quaſi mai fono

uiſitati d'alcuno che l'inſegni&inſtruiſca. Et co-

me queſtapeste arriuo là ſi comminciorno à per-

uertire molti di loro.Maintendendo quelo ilPa-

dre Melchior Carnero , con gran pericolo d'eßer

ammazzatoſi transferiſubbito in quelle monta-

gne,perfoccorrere quella chriſtianità adoprando

lettere di fauore , & doni del Vicerè per quelli

Rè malauati,&con l'aiuto diuino mai l'han potu

to hauere alle mani.Vna uoltapaſſando dettoPa-

dre Carneroperunaſtrada di Coccin con un fra-

tello ( nonſoſeper cauſa di queſto Nestoriano ) li

tirornoperdietro unafreccia , laquale li paßò la

berrettad'unaparte all'altraſenza nocerli nelca-

po caſcandoli lafrezza auanti li piedi ,ſenzauede

re doue foſſe quella uenuta .

Nelprincipio dell'Inuernataſeguitando il Pa

dreDon Gonzalòfueprediche, ritrouò un di attac
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cato,nel legno delTabernaculo del ſantißimo ſa-

cramento della Chieſa maggiore di Coccin,unſcrit

to nelqualesi proferiuano grandißimebeſtemie ,

&ignominiofißimi uituperij contra Chriſto noſtro

Signore& contra il ſacro Euangelio ; dicendofi

non eſſere anchora uenuto il Meßia , &altre cose

brutte . Il PadreDon Gonzalò, &anche gl'altri

Religiofi che àqueſto ſi trovorno preſenti, come

Zelofi dell'honor d'Iddio riſentiti di tatograue of

fesa,fecerogiuntamente co'l Vicario di Coccin

farbando conpromeße àcolui che ſcopriſſe l'auto

re di tal ribalderia;&benche penso nonſi palesò

funondimenoquesto, cagiondi non minorferuigio

diNoftro Signore, perche ſi trovorno molti delli

christiani conuertiti, compreſiin caſi graui dell'in

quiſitione , dequali gia neſonprigioni circa uenti

frahuomini&donne.Paßata l'Inuernataſi par-

tirno di là detti Padri , laſciando à quei popoli

gran ſentimento della lor partita.

Gli Chriſtiani nuoni di queſt' Isola di Goa(ch'e-

ranomolti)ſonoſtati inſin adeßodiſprezzati ,

oppreßi da gl'iſteßi Portogheſi , &dalli Gentili,

fpecialmentedalli Bragmani ; che non c'erachi

li uoleße uedere, ò conoſcere, anzi il nome &la

memorialoro,era quaſi annichilata,perche li Bra

gmani come potenti&ricchi , non lasciavanomai

d'inquietarli ; &di levargli il creditoquanto po-

teuano.Mapiacque à Dio noſtro Signore che ue-
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dendo queſto il Padre FrancescoRodrighezfide-

terminaſſedifar ognifuo sforzoper aiutarli :

coſiparlò al Vicerè diuerſe uolte,ricordandoliqua

topendeuada lui la conuerſione della gentilità,

protettionedegligià Chriſtiani; &quantofigna-

latoferuitio in ciòpoteuafareàDio noſtro Signo-

re & al Rè , lui come buomo naturalmente bene

inclinato &Zeloſo dell'honor di Dio,ſi offerſe di

fardalcantoſuoquanto li foſſepoßibile . Et cofi

comminciòdetto Padreſubbito àdomandarli alcu

ne prouiſioni infauor degli Christiani; procuran-

do fifaceſſero alcuneleggie ordiniche erano mol

toneceffarij pelbencommunedi quelle nuouepian

te, commandandoſi che tutti gl'officij publichi ,&

carichi che delRè teneuanogli bragmani ,&al-

tri gentili ,ſi deſſero à gli christiani . Et pari-

mente che glisteßi Christiani poteſſero fucce-

dere alli beni delli parenti gentili&anche cheſi

raunaſſero li fanciulli gentili orfani che nonhanno

infino adeſſo uſo di raggione, in queſto Collegio no-

ſtro . Et che li chriſtiani fuccedcſſero alla robba

delli gentili che muoionoſenza heredi ,&chego-

deßero(quelli almeno cheſigiudicaſſero atti)delli

priuilegij degl'isteßi Portogheſi cittadini di que-

ſtaterra,&che ligentili nonfaceſſeropublicame

te le cerimonie,&ciò chefogliono fare circa ſuoi

riti , &altre coſe molte,dellequaliprouiſioniman

- diamo copia coſtà. Dopoi chefurno eſpedite&paſ
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Sateperlacancellaria, commandò il Vicerèfipu

blicaſſero à mododibandopertuttaquesta città,

accio molto eſſattamenteſi oßeruaſſeroſottograuž

pene.Non mancò tantodal canto de gli bragmani

quanto d'altreperſone grandi , chi contrariaſſe à

queſtaopera ,& chi s'opponeſſe grandemente à

quella .Macome la coſa erad'Iddio quanto piu

oppugnauano gl'huomini , tanto piu la confirma-

uano .Predicorno anche continouamente li Padri

della compagnia noftra, commendando tale opera

per loro conſiglio anche altri religiofi , finche

con laforza della perfeueranza,fù uinta ladurez

za delli pertinaci , cheſentiuano il contrario.Die-

deſiſubbito ordine all'eſſecutioni di queste proui-

fioni . Et ilPadre dettoquaſi per tutto l'Inuerno

nonlaſciò di continuare il Palazzo , preſentando

al Vicerè granſommadipetitioni,de gli chriftia-

ni che domandauano gl'ufficii , che gli gentili pri

ma teneuano . Et ilVicereà cio molto fauoreno-

te ogni coſa concedeua . Coſacerto che diede mol-

to terrore &ſpauento à gli Bragmani;nonpoten--

do eßiſopportar,che coſi repentinamente s'innal

zaſſe il nome christiano,& diuentaſſero quelli co-

nosciuti &honorati,&eßi priui dell'auttoritafua

in tal modosbaſſati . Fu constituito per padre

di questi christiani . Pietro d'Almeida , in luogo

delPadre FrancescoRodriguez, ilqualehàun ec-

ceßino Telo : &fra tutti queicheſtiamo inquesto

1
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collegio,pareſia molto copioſamente àlui commu

nicato il talento di attendere alla conuerfione de

gl'infideli . Gli Chriſtiani nuoui uanſempreintor-

nodi lui perle Strade ;&eſſoà queſti truoua ue-

ſtimenti , àquelli cafe , &ad altri ufficij . Di ma-

nieracheſiſentono da lui molto aiutati.

Impetrò anche il Padre Franceſco detto dal

Vicere che tuttequeste prouiſioni,&fauorifatti

alli christiani , autenticati&paßatiperla Can-

cellaria ,haueßero il medesimo effetto in tuttel'al

tre fortezze delRe : &anche lettere particolari

fueperli Capitani ; nelle quali li commandaua,che

li faceſſero intieramente eſſeguire comegia per

gratiadi Nostro Signorepertuttos'èfatto .

Vedendo li Christiani il fauore ch'IddioNo-

StroSignorepermezzo dilor Prencipe li comin-

ciauaà fare grandemente s'animorno , & doue

prima non ardiuano di comparire ; adeßo per

labontàdiuina , procedeno in aßai differente mo-

do , comminciando àpersuadere ,& eßortare li

Suoi parenti àfarſi christiani;&giàſono uenuti

alcuni di queſti gentili& mori à cathechizarſi ,

per riceuere ilſanto batteſimo menando la mag-

giorpartedi eßi le moglie , figliuoli,&fameglie.

Gl'huomini &fanciulli cathecumini teniamo in

una caſa appartata;doue continuamentefießerci-

tano in imparar la dottrina christiana , & in

istruirsi nelle cose dellafede nostra . Le donne&
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bambiniche lattanoteniamo nell'hospedale della

terra , cui cura tiene il Collegio nostro , diputan

doinquello altre donne che l'inſegnino; benche al

le donne di qualità, s'inſegna la dottrina in caſa

d'huomini honorati & maritati in questa Città ,

finche laſappiano . Communemente stanno due à

tre mesi à Cathechizarſi . Etin uero uederli tut-

ti inſieme èpermolto lodar Iddio N. Signoreper

lacontentezza chedimostrano(comed'alzargl'oc

chi&le mani al cielo)pelbeneficiodellaſuareden

tione &battesimo .Alcune uolte uengonoputti

chefuggonoda ſuoi padri & madri gentili ,per

farſi christiani , altre uolte la moglie dalmarito :

liſchiauidaſuoipadroni : nel che chiaramente fi

uede, ponere Iddio Nostro Signore il coltello fra

padre&figliuolo, marito& moglie,per ſuo di-

vinoamore ,&Euangelica legge . Pocbi ſono li

giorni chepaſſanoſenzache alcuno uenghià cer

car battesimo .

Nelgiorno di ſanto Pietro& Paolo ( che

nell'Inuernatadi qua) Stando già apparecchiate

110. animeper ricevere il batteſimo , ui ſi volſe

trouarpreſente il Vicere co'lPadre FrancescoRo

driguez, poi cheper maggior confolatione de gli

christiani,&confufione de gli Bragmani &gen

tili , conueniuą celebrarſi talbattesimo, congran

Solennità&apparato . Et coſidopoi del pranſo

uenne accompagnato da tutti li cauallieri della
corte
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corte adudir il Vefpero nel Collegio nostro . Il dì

innanzi eranoconstituitili patrini alli Christiani,

acciò liuestißero , &accompagnaffero . LaChie-

Sastauaaßaibene adornata , &le strade uicine

al collegio molto nette , &piene di uerdure . Fi-

nitoil Vefperofolenne partirno lifanciulli dal col

legio ,chein eßo teniamo, in proceßione con lifuoi

rami ,&ghirlande , ſeguitandoli il Patriarcha

col Vicerè ,&tutti gl'altri della compagnia no

Stra,congranparte delpopolo, andando alla caſa

d'ungentil'huomo chiamato Diego Pereira, di cui

caſauſcirno li cathecumini tutti con fue candele

in mano,li fanciulli innanziinſieme con liputtidi

casanostra,dopoili padri loro, &ultime ledonne,

cantando lifanciullipfalmi &himni precedendo

molti instrumeuti muſici di diverſeforte che'lgo-

uernatore fe uenire , La chieſaſtauapienadi ban-

diere,&di ciò che poteua dare allegrezza.Ildet-

to Signor Gouernatore menauaſuoifigliuoli di bat

tesimo,&ciascuno de cauallieri ilfuo . Era tanto

il gusto cheſentiua il Vicerè di uederli battezza-

re,che Stetteinpiedepiùdi trehore che durorno

lecerimonie delbattesimo.Ilpadre Gio.Branopre

fettodellaChiesa nostra , fe le cerimonie , che in-

nanzi albatteſimo ſoglionofarſi ; & due Padri

Seguitorno il resto del battesimo,per auanzar tem

po dibattezzar le donne,che in ultimo luogo erano

riferuate. Finito il battesimo il Padre Patriarcha

D

1



co'lVicerè,&con li medesimi Christiani&tut

tal'altragentefatta oratione circondorno il clau

Stro inproceßione ,confue torcie acceſe , con tan

ta allegrezza,&confolatione quanta nonfipotria

efprimere .

Tutti li chriſtiani battezzati queldigrandi

piccolifeneuennero all'orto del collegio, douehaue

uanogiali fratelli nostri apparecchiato lordaman

giare.Certo charißimi fratelli che con molta rag-

gionepotria uenirui deſiodi cambiar tutti li gusti

confolationi ſpirituali,che potreſtiſentirin Eu-

ropa , co'l uedere preſentialmente un trionfo

allegrezza fimile , che realmente pareua effer le

mense , conformità&unione dellaprimitiuachie

Sa, quando ilprecioſoſangue di Christo NostroSi

gnore&l'efficacia della gratia ſuaſantißima in

fiammauapiu, ammoliua i cuori de gli chriftia

ni , congiungendoli & conformandoli con tanta

unione di charità. Ilſeguentegiorno uista la mes

fa, &mangiato che hebbero un'altra uolta; ba-

fciando le mani alli Padri nostri ,ſene andornoà

fue cafe molto allegri& confolati pigliando cura

ilPadre Pietrod' Almeida di collocar liputtinel

Seruigiod'huomini honorati : & di procurare che

àgli grandi,fi deſſe qualche ufficio , co'lqualepo-

teſſerohonestamente uiuere .

Non molto tempodopò ſi celebrò un'altro bat-

teſimo con tutte le dette feste, benchefu affaipiù
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celebreilſecondo per eſſer ilnumerodiquelli che

fihaueuano àbattezzare maggiore , &per effer

diprimauera, nelqual tempoc'èpiuoccaſione d'al

legrezza.Daldi di San Pietro Paolo adonque

fin al di dell'aſſuntione della Madonna ſi congre

gornofinà 235. altre anime perbattezzarsi , fra

lequali ui erano alcuni Bragmanı &Ganzati,

alcunihuomini&donne honorate & di qualità.

* D'iui à 44.giorni,ſi celebrò un'altrobattesimo

facendofi 174.alti christiani fra huomini , donne,

fanciulli. Stannoad eſſopreparatipeldì di San

Martinoaltre 200.anime : nel cui battesimo(co-

mehòdetto)ſi truouaſempre preſente il Vicerè

comeprotettoredegli chriftiani nuoui:Et cofi an-

che ilPadrePatriarchacon lagiàdetta folēnità,

festa.Per aiutodel uestito de gli christiani ,

mandò il Vicere al Padre Francesco Rodriguez,

unabuonaſommadi danari , ordinando anche li

foſſe datounagranquantitàdiriſo pel uitto delli

cathecumini , che qui inſegnano . Oltre di que-

Stofedareàgli christiani dell'Iſola di Cioran 30.

archibugiperdifenſione loro ;&altre tanti à gli

christianidi Tanaa doueſtà il Padre Christoforo

d'Acosta.Etper farli maggiorfauorefece alcune

reſegnepelcampo&perquesta città conloro,dc-

ueſitrovorno ſecondo diccuano ,piudi tre millia

christianidaguerradandolifue bandiere affai buo

ne;&capitaniche li metteſſero in ordinanza:

Diy
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nelpaſſarperelCollegio nostro mandò il Vicerè

àchiamar li Padri di quello ; acciò uſciſſero à ue-

derli , mostrandofi lui molto allegro , di uederli

coſi ben diſpoſti perferuire in qualſi uoglia occa-

fiondiguerra...

Dicena ilPadre Francesco Rodriguezquando

uenne di Portogallo, cheſiſaria contentato di che

fibattezzaſſero in questo Collegio ,tanti che per

ogni di li nefoffe uno.Ma Iddio Nostro Signore

immenſamente mifericordioſohàuinto digran lun

ga lasperanzafua,perche in queſto primoannofo-

no battezzati 884. perſone ,&con le 200. che

hieri ( che fù giorno diſanto Martino)si battez-

zorno con lafolita feſta , ſaranno infin'à 1080.

christiani,&fperiamonella bontà diuinacheaud

ti lapartitadelle naui,ſarà il numero di eßi gran

demente accrefciuto . Coſaueramente dariceuere

ſpecial confolatione,vedendo con quanta liberalità

Si communicaIddio Nostro Signore aquestigen-

tili . Vi contarò purinparticolare la conuerfione

d'alcuni per maggior nostra confolatione.Nell' Ifo

la di Cioran eraunbragmane gentile maritato;

ilquale pare eradebitore d'alcunaſomma di dana

ri; perquelli dubitaua eſſerne carcerato ;&ef-

Sendo molto importunatoda ſuoi creditori, fi con-

duſſe à uolerſi diſperare , perfuadendogli ilDemo-

nio fi ammazzaſſe per rimediare con la morte à i

Suoi trauagli :&cofi conun coltello comminciò à
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tagliarsi lagola.Ma'lpietoſo Giesu cheper altri

beni differenti daquelli ch'egli cercana lo tenena

preferuato,permeſſe che non ſi finiſſe lui d'am-

mazzare del tutto , dandoli lume co'l quale illu

minato,bencheſipareſſe eßer molto uicino alla

morte , mandò ſubitò à chiamar il fratello nostro

Domenico Fernandez, che liſtaua ;ilquale entra-

to chefù ,lo richiedette ,che li deſſe ilbattesimo,

perche uoleua morir christiano , &finito di bat-

tezzarlo, domandò lui con molta instanza , che

Juamoglie&figliuoli riceueſſero anche ilbattesi

mo.Et coſi ſette anime s'acquiſtorno in ſua caſa

quelgiorno .

Vn'altro bragmane dell'Iſola di Dinar ( che

Stà all'incontrodi questa città dall'altra partedel

fiume)haueuaunfigliuolo tanto infermo, che non

gl'era rimaſa ſperanza alcuna di ſua ſalute ; &

dapoid'hauer ſpeſabuona parte delſuo con li me-

dici , uedendoche neſſuna coſa gli giouaua , me-

nolload unacapella di nostra Donna, che Stànel-

lamedesima Iſola , offerendolo à quella , & pre

gandola efficacemente haueſſe compaßione diquel

putto : &piacque alla beata Vergine impetrarli

fubbito laſanità corporale . Il gentile riconoſcen-

do tanto beneficio , meno il fanciullo à queſto col

legio dicendo ch'era di nostra Donna,allaqualelui

P'hauena offerito ; &che lo faceßero chriftiano :

tenendoloqui comeferuo della ſantißima Vergi-

Dij
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ne;per cui meriti d'iui à pochi giorni ,uenendo

l'isteſſoſuopadreà farsi capace della verità,

àconoscerele tenebre dell'ignoranzafua ,fi fe an

che chriftiano con tuttafuafameglia.
1

Vn'altro gentiledella medesima Iſolaperſona

moltoprincipale ,&honorata andando ungiorno

(comeparemoſſodalſpiritoſanto )ad una chiesa

diSan Giovanni (che sta unpoco diſcosto dalla cit

ta) trouando in quella unpadre Canatino (che

s'era alleuato in questo Collegio ) li domandò che

fignificaſſero certe figured'Adam& Eua che li

ſtauano ; narrandoli ilPadre alcune coſe della

creation del mondo , uolſe anche ſaperedelbatte-

fimodi Chriſto che li medesimo staua depinto . Et

uenendo il Padre à dirli, ch'era impoßibilefaluar

ſi alcunoſenza battesimo , ascolto ogni coſa con

molta attentione . Et andandoſene àcaſaſua d'ini

àpochi giorni ritornò al dettoPadredicendoli,che

baueua traſe Steſſo penſato ciò che lui li baueua ri

ferito;&che in effetto lui trouaua nonpoterſiſal

uareſenzabattesimo ; che perciò domandaua

per amor d'Iddio gli lo deſſe :&cofiper questi

mezzi lo tirò Nostro Signore Iddio al uerocono-

fcimentodellauerità.

V'nMoro menò inqueſto Collegio un figliuolo

dicendoalportanaio;cheperchequelputtonon di-

uentaſſe tristo , &nonſiperdeſſe congl'altripnt-

ti liparena beneſifaceſſe Christiano,perche qui
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Sariameglio inſegnato;&questefurno lefuefor-

maliparole : Et coſiſenepartilasciandoilfanciul

lonel collegiodoue s'èfatto christiano; bencheſuo

padre restaßi Moro ;la madre ſi fece ben dopoi

Chriftiana.

Vennero inquesto collegio dui uecchi gentili ,

chepareuano Enoch&Elia,perche l'uno era di

132 anni&fi ricordaua quando questa città fu

de'i Canarini, dopoi delli Mori,&ultimamen

tefignoreggiatadaPortoghesi , &l'altro era di

120.anni Riſerud Iddio Nostro Signore questi

due tanto tempo,per commonicarli ildono delbat

teſimo;&fperanza della gloria dopò quello.Inte-

ſe io dire dalPadre Francesco Rodriguez, che di

quanti chriftiani s'erano quifatti , non uedde mai

alcuno,che tantoſentiſſe d'Iddio,quanto ilpiu uec

chiodiquesti due ,perche nonpotendosi contenere

della confolatione,ſaltaua&leuaua le mani al

cielo uedendoſigia chriſtiano . Di manierache in

queſti duesibattezzorno 252.anni .

Vn'altro gentile partendoli la moglie un fan-

ciullofe chiamare alcune fattochiare , acciò lidi

ceßero che uenturahaueuaadhauerequel putto .

Queste li dißero , che l'ammazzaßino , ò che non

lo teneßeroinlàcaſa;perche comeluifuße d'età

conuenienteſihaurebbe mangiato liſuoipadri. Et

credendo eßi questo , poſero ilfanciullo alla porta

d'unPortoghese,ilquale lo raccolſe benignamente

Dny
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allenandoperfarlodopoi chriſtiano.

Tra li peßmi coſtumi delli gentili ue n'è uno ,

che quando ad alcunadonnaſe le muore il marito

laperfuadono con inganni&certi beueraggi,che

perche faccia la Stirpe piugentile&fina , li con-

uienebruſciarsi uiua,&cofi paſſarſene ſubito al

Paradiso à trouarfuoi mariti.Et benche tuttique

ſti riti gentileſchiſiano à lor prohibiti cercanopur

fecretamentedifarli.Quest'anno menorno qui tre

donne , cheſtauanoper bruſciarſi . Lequali dopoi

conladiuina gratiaſonfatte Chriſtiane.

Stado ilVicere in Bazainpredicorno nella chie

JaCathedraledi queſta Citta ilPadreAntonio di

Quadros,& ilPadre Francesco Rodriguez nella

noſtrailgiorno di ſanto Tomaso apostolo ( ilquale

pel feruenteZelodiſaluar l'anime ch'eglibauena

riceuette glorioſo martirio) incolcando molto lipa

dri detti allagente di queſta citta che non confen

tiſſero che gli bragmani, uſaßero le ſuepeßimе се-

rimonie,poi che con quelle tanto graui offefe face-

uano àDioN. Signore&al nome chriſtiano:fece

ſitantaimpreßione ne i cuori di questo popolo,

che congranferuore&diligentia cercorno con tut

ti li mezzi poßibili annichilare &fepellire lefe-

fte&riti gentilefchi. Di modo cheſipoſe tantofi

lentioàqueſte ſuecerimonie,che ne anche ilfanda

lo&grani gialli del riſo,che communementefole-

uano portarenella fronte ardiſcono usare,paren-
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do'i che infin'à queſto lifaria prohibito . Li putti

etiamdella Città moßi parimente dalZelo defuoi

padri saſſaltauano per le stradeglibragmani,rom

pendolicertofilo, che portano intorno al collo por-

tandone poi eßi lemanipieni di talifili al collegio.

Etſenzadubioſe talferuore duraſſe alcun tempo,

penſoſeriagrande occaſione di che moltifi conuer

tiffero .

Accadeſpeſſe uolte che ammalandoſi li figliuo

li delli gentili , li medesimi padri loro li portano

qui nella chiesa noſtra,ponendoli in mezzo di quel

lacon lemani leuate al cielo , dicendo che li por-

tano làad offerire àfan Paolo , acciò gli dia lafa-

nità.Et alcune uolteportano dell'olioperlelampa

de , altri candeleper offerire auantigl'altari .•

Per la molta communicationeche tengono con

liPortogheſi, odendo tanto frequentemente can

taregli fanciulli, che qui uengono la dottrina chri

ſtiana alcuni degl'iſteßi gentili imparanoquel che

Sentono , infin'all'orationi , lequali dicano quando

ne ſono richieſti , anzi nonſolo imparanola dot-

trina ,mauſano gli medesimi nomi de chriſtiani

(benche nonloſappiano)comepoco tempofà mi ac

cadette, che mandandomi ilPadre FrancescoRo-

driguezallaporta , perſaperunnome d'ungenti-

le cheuoleuafarſi chriſtiano; mi riſpoſe lui , chefi

chiamaua Fra Roderico,che alcuni Portoghesi ,à

gliquali luiferuiua, penſoli poſero queſto nome,
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quello comeproprio .

Vn Chriſtiano della terra ſtandoper morire ,

dopoi d'effer confefſato inſua caſa , non li parendo

cosa degnadi chesiportaffeilſantißimoSacramen

to dell'Eucharestiaàſua caſa pouera ,ſifecepor-

tare cofi infermo in chieſa nostra per riceuerlo in

quella.Et uolendolo IddioN. Signore rimunerare

diqueſtaſuahumilità&conoscimento della diui-

napreſentia , auanti che partiſſe dalla Capella to

uolfe chiamare alſuo eterno Regno.

Standonoi quest'anno con grandißimo defide-

rio d'hauernuouadella compagniadi coteſtepar-

ti, piacque àDioNostroSignorepriuarci delgu-

ſto&fomma confolatione , che le lettere cifoglio

noapportare , permettendo , che non giungeſſero

quelleNaui doue diceuano quelle uenire . Etfap-

piatecharißimi fratelli miei che ſon tantodeſide-

ratequi le lettere noſtre , nonſolamenteda quelli,

chestannoinGoa,mada tutti gl'altri padri &fra

telli,che in diuerſe prouincie rimoteſono destinati,

chelamaggiore confolatione& alleviamento di

fuefatiche , depende humanamenteda quelle. Et

accio il testimoniodi queſta uerità uiſiapiucerto

Sappiate; cheuedendo il Padre DonGonzalo, co'l

Tadre Melchior Carnero ( chein Coccin attende-

uano al Seruigiodiuino ) eſſer gionto il tempo nel-

quale le Nauifogliono uenire daEuropaseneuen
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nerofubbitoqui(benche ſteſſero 100. leghedisco-

Sto)permared'Inuernoſopportando, molte fortu-

ne&pioggie,peldefiderio grandeche haueuano

di uedere noſtre lettere; dellequalipur(com'hòdet

to)fummopriui .AGiesu Christo nostro Maestro

Redentore,per l'infinita mifericordia&bontà

Jua,piacciacongiungerne tutti in queſta uita(ben

che in diftanti terre)in perfetta unione&amore,

&obedienza,accio cheſeminandoqui lagrime&

trauagli continoui ,poßiamo nella futura gloria

conſommatranquillita &allegrezza inſieme rac

cogliere il frutto di quelli conla ſua gloriofa ui-

ſta. Amen. Di queſto Collegiodiſanto Paolo di

Goal'ultimodi Nouembre. M D LVII.

:

PercommißionedelPadreFrancesco Rodriguez,

Seruo inutile di tutti,

Luigi Frois.



COPIA D'VNA LETTERA DEL

Rettore del Collegio della compagniadi Iefu

diGoaper quelli di detta compagnia

in Europaſcritto à 12.diDecem

bre del 1557. riceuuta in

Lisbona nel mese di

Lugliodel1558.

GratiaDomini noftri Iefuchriftifit femper

in cordibus nostris amen.

A

Auendouiſcritto(charißimifra-

telli ,per altra delle cose della

compagnianoftra ,&della con

uerſione di queſta gentilità; ui uo

glio in particolare dar'auiſo del-

laconuerfionedellafigliuola del Meale ; ilquale è

un Moro molto prudente& esperto ; &Secondo

l'opinione de iMori grande obferuatore dellafetta

di Mahometto &moltouerſato nell'Alcorano.Et

perche sitieneche à lui appertenga ilregno de

Idalcan, (che è moltogrande)per cagione di eſſo

paßò il Vicerè don Pietro ( che Dio tengainſua

gloria)nella terrafermacon tutte leforze dell'ın

diaper rimetterlo in poffeßione deldetto regno.Et

anche dopòſuamorteinſin'adhoggi s'è continuata

laguerra con li Mori de Idalcana. Questo Meale

miue nolla cittàdiGoa: &diſua legitima moglie
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tiene duefigliuoli &una figliuola : quale noleua

maritare colprimo genito delRe de Iramalucco

òuero delRe di Bisnaga: qualeè il piu riccho di

queſt'India . Lacasa di queſtoMeale stà uicina al

collegionostro.Et comefra Moriſiauſanzatener

lamoglie ,&figlie moltoferrate: parequestafi-

glia delMealepiglianaper ricreatione di quella

Stretezzaſua ,mettersi à ſentir alle uolte dalla

caſaſualadottrina chriſtiana , che li putti can-

tauanoper leuie,quando andauano al collegiono

Stro , ò ueneuanodaquello , diſentirſue lettioni:il

che usano tutti li figliuolide gli christiani.Infieme

con queſto accadette , che un gentil'huomo Por-

toghese,pernomeDiego Pereira, allogiauapref-

foàqueſtaſuacaſa conſua moglie detta Maria

Toscana , tutti duemolto deuotidella compagnia

nostra , doueſi confeſſano & communicano ſpeſſo

dalle fenestre pigliò amicitia quella figliuola

delReMeale con detta Maria toſcana;quale l'ef-

fortaua congranzelo à eſſere chriſtiana:&in que

Staimpreſa continouòpiù d'un'anno . Sopragiunse

àquesto , che ueddedi caſa ſua una proceßione ,

chenel collegio noftrofacemmoil dì di Pasqua di

refurrettione , nella quale il Padre Patriarcha

portaua ilſantißimo ſacramento nelle mani in un

Sacrariomoltoriccamente adornato; &c'era mol

tagente&apparato di folenne feſte . Vedde an-

che nelmedesimo diun'altra proceßionedeputti ,
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tezarſi,accompagnandoli il Gouernatore,&ilPa

triarcha con molta gente;per li quali mezzi co-

minciò Iddio nostro Signore àdargran diuotione

àquella giouane,& molto feruente deſiderio d'ef

ſerchristiana: benche l'affligeua nonſaperconchi

conferirlo :percheſe questo ueniua alla notitia di

Suopadre,lei noncampauadellamorte ;pur nol

ſe Iddiodarli questo rimedio ; che impetrò licen

tiadal ſuo padre , di andarà uiſitar quellagentil

donna christianaſua uicina,detta Maria Toscana:

come le due furno inſieme , la giouane li ſco-

perfèilſuo cuore , &defiderio che teneuadifarsi

christiana : & cominciorno à trattar dell'ordine ,

che ſi poteua in ciò tenere : & ritrouauano molti

inconuenienti ,per eſſer lei tanto diligentemente

guardata:finalmente al'hora nonſi potettero rifol

uere ,&tornandoſi àcaſa lagiouane mora la Si-

gnoraMaria toscanaraccomandò àDioN.Signor

queſto negotio ,&lo communicò alſuo marito: it

qualacceſo di grandeſiderio inſiemecon fuamo

glieſi riſoluettero , cheunanottes'andaſſe à dor-.

mirla signora Maria toſcana con quella giouane

àcaſadiſuopadre , &che alla mezza notte an

daſſe dettoſuo marito con alcuni altrià certefene

ſtre,perle qualiMaria Toscana conla giovane,mo

rahaueuano à calare. Etfe ben il Zelo de tutti era

Santo inmettersi in tal pericolo , acciopoteßifarsi
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chriſtiana quella Zitella : pur Iddio Nostrosigno

regli inſegnò altropiu conueniente mezzo : fu

di conferir questa coſa col Padre FrancescoRodri

guezdella compagnianoſtra di Iefu. Acciò colPa

dre Patriarca , &altri padri trouaßino qualche

efpedientemezzo. Etsi trattò , che quellafignora

Christiana ricercaffe ilMeale che deffe licentia al

lafuafigliuoladiandaràcaſaſua à uiſitarla :

chefi trouaſſeiui un padre della compagnia chela

battizzaſſeſecretamente. Pur ilMealenon wolfe

darli licenza dicendo non eſſer uſanzadeMori la-

fciarandar lc Zitelle in caſa , doue ſonohuomini .

Con queste dilationi , tantopiu creſcenaildefide-

rio di quella giouane,&ogni hora li daua grande

afflittione : defiderando laſciar il Padre , &ma-

dre,&fratelli, & ricchezze&ogni coſadelmon

do ,per eſſer christiana . Il Padre Francesco Ro-

driguezgiudicòfariaſtato bene, che lei dichiaraſ

ſeal Gouernatore ò Vicerè la intentionſua : &in

Segno di che uoleuaeſſer christiana li mandaſſe al-

cunagioia : perche confeſſando,&publicando lei,

che uoleua effer chriſtiana , il Gouernatore anda-

ria àcauarladi caſadifuopadre ,ſenzaScandalo,

pericolo di quella : piacquequesto mezzo alla

giouane: &fubbito mandò unagioia àDiegoPe-

reira , acciòlaportaſſe al Gouernatore&lidiceße

chenon liſcopriua queſtoſitodefiderioperconto di

honore,nedi robba ; poi che l'uno & l'altro gl'a-



uanzauain caſadifuo Padre ,che eraRè&de

Scendeua diſangue reale. Ma che li domādauaper

gratia ,pigliaſſe protettione di lei ; defendendola

dalli pericoli , tanto manifeſti , che per parte di

ſuoPadre parenti l'aspettavano . IlGouerna-

tore udita l'imbaſciata,nonpotendo tener le lagri-

me d'allegrezza, alzando le mani al cielo, dana

molte gratie à DioN. Signore , che in tempo del

Suoguouernoſifaceßi chriſtiana lapiu nobil don-

na di quelle bande : & li mandò un diamante

inſegno, chenonſolamente faria quello di che l'ha

ueua lei ricercato : madapartedel Re di Porto-

gallo , l'offeriua tutto quel honore, &aiuto che la

qualitàdi ſuaperſonameritqua : & cofi il giorno

diSan Lorenzo ilGouernatore ſi riſolſe di uenir al

lameſſa, predica al nostro collegio : & alpaſſa-

re,pigliar la giouane da caſa di ſuo Padre . Et

perche lei defiderana compagnia di alcune donne,

pernonandarcoſiſola tra gl'huomini , fece , che

Steßino preparate tre ò quattro delleprime della

città ; che arriuaßino , quando lui , alla caſa del

Re moro . Il Vicere andò accompagnatoda molti

caualieri tuttaſuaguardia alla caſa delMeale

ilquale uedendo àſuaportacon tal compagnia&

in giorno difeſtaſi turbò molto. Et nonſapendo la

cauſa di talnouità, diſceſe alla ſuaporta àriceue-

re il Vicere . ilquale gli dichiaro la cagione , per

laquale era uenuto àſua caſa:alche riſpoſe ilMoro
che
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chenon credeualui , cheſuafigliuolahaueſſe mai

intentione di eſſer chriſtiana : Ma mostrandoli

ilVicere lagioia, chedella giouane teneua : &

domandandoli,ſequella conoſceſſe ;diſſe lui , che

benla conoſcena : & in riſguardarla cominciòà

perfuaderſi chela coſa fuffe coſi .Hormentre che

ilReMoro,&il Vicerè Stettero in tali ragiona-

menti, aſceſeroſu le quattrogentildonne(che con-

formeall'ordine datos'erano trouatelà)perme-

narſecola giouane , laquale Staua apparecchiata

al capodellaſcala ; &uedendole montare diſceſe

leiadincontrarlefin'allametàdellaſcala, abbrac

ciando ſtrettamente la Signora Maria Toscana

(cheera unadellequattro , alla qualepuran-

cheallealtreparfe conueniente, cheſen'andaſſero

Su allafalaad aspettar finchehaueſſero fegno dal

Vicerèdi defcendergiù . Mauedendo la madre

ledonne christianeinſuacaſa ,inſieme confuafi-

gliuola , restò molto sbigottita , non ſapendo , che

uoleſſe dir tal nouità,&feſedere appreſſo diſe la

Suafigliuola , accarezzandola ,&appogiando la

testa diquellaalſuopetto , per aßicurarla . Fra

questomezzoſtando tutteàfedere,uenneunfer-

uitore molto infrettaſignificando in lor linguaal-

laRegina ciò chelui haueua inteſoparlaredalVi

cerè colMoroàbaſſo. Ilche udendolaMadre, s'al

zò inpiede cominciandoàgridare tantoforte, che

tuttele altreparente, &create di caſa ui concor-

E
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Sero,dando anche eſſegrandiuoci :&abbraccian

do lagiouaneſtrettamente affaticandoſi moltodi

buttarla d'un curritore al cortile,perammazzar

la ,piu toſtocheuederlaportaruia, perfarla chri

ſtiana . Ledette Signore chriſtiane , quanto pate-

uano difendeuano la giouane, acciò nonlabuttaf-

fero;&in talmodoſi appicciò il contraſto,che re-

ſtorno tutte diſcapigliate , &ſconciate , &anche

Stracche . Il Vicerècheſtaua allaporta montò al-

lafalaaſſaiin fretta alligridi chehaueua uditi

Etsenonfuſſeſopragiuntopreſto,credochetutta

uiahaueriano leMore buttatagiù dalli corritori

lagiouane ,perche le Signore chriſtiane eranogia

Stracche & teneuano leparente,&fanteſche tan

to strettamente afferrata la giouane ; che etiam

l'iſteſſo Vicerè appenapotette cauarladalle mani

loro , & condurla allaporta , perfarlaentrare in

una lettica , chehaueuafatta preparare molto ac

concia&coperta di uelluto carmeſino con racca-

mid'oro,nella quale allafineſi poſeconuolto alle-

gro&feuero;restando leparenteſue tutte,&crea

te tirandosi li capelli,&percotendosi il volto inſie

me confua madre, &li ſeruitori ſpauentati che no

Sapeuano che dirſi ne che farsi . IlVicere l'ac-

compagnò àpiede adun canto della lettica con tut

ti li cauallieri &gente chehaueuaſeco infino alla

caſa della SignoraMaria toſcana; doue la menor-

no con moltafesta, & allegrezza de tutti,inſegna
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dellaquale Stauain unafenestradella caſa detta,

lamuſicadelVicere, diuarij inštrumenti . Sub-

bito chefugionta là,li ſpogliorno le ueste more-

fche, che lei portaua , uestendola d'altre alla chri

Stiana molto ricche . Etmentre ledonnelauefti-

uano , il Vicerè con tutta la gente afpettorno alla

porta;douegiunse anche ſubito il Vicario , &il

padre FrancescoRodriguez con altre perſoneper

interrogarla . Vestitachefù allaportogheseuen-

ne alla porta, doue li domandorno ſe uoleua lei ef-

fer christiana&riſpoſe con uoce alta liberamente

chefi delchefife attopublico ſottoſcritto di fuo

nome , come lei iſteſſa lo richiedette. Vngiouanet

tofuopaggio l'era uenuto drieto mettendoſi frala

gente : il quales'appreßò al Vicerè , dicendoli,che

uoleua effer christianoconſuapadrona. Etnonin-

tendendo il Vicerè ciò che voleſſe dire ; li moſtra-

ualui la croce, baſciandola , inſegno chequelche

lui uoleuadire , era di uoler eſſer christiano :

queſtoputtoteniamoqui in nostra caſa , allaquale

uennne poi il Vicere ,laſciando lagiouane in ca-

Sadella Signora Maria toscana,ad ascoltarlames

Ja,&predica, chefe ilpadreAntonio de Qua-

drosſoprail martirio difan Lorenzo;applicandolo

allanoua conuerfione fattaquelgiorno.Et ilpadre

Patriarcha con tutti gli altri padri , & fratelli

uſcirno alla portaria a riceuere il Signor Vicere ,

ilqualesi mostrò in quest'operatanto fauoreuole ;
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chebenhadimostrato il ſanto zelo &buona in-

tentione del Chriſtianißimo & catholico Re di

Portogalloſuo Signore. Mandò l'iſteſſo giornoal

lagiouanemoltemuſiche , acciò non ſenteßi faſti

diodi uederſi coſi diſcoſtadalli ſuoi . Ordinò an-

cheàquelli ,chelateneuano inſua caſa , la trat-

taßino&ferueßino con tutto l'honore, cheaduna

figliuola di Re ( Comelei era)ſi conueniua ;ilche

eßi fanno , comefarianocon unapropria figliuola

del Re di Portogallo. Queſto iopoſſo dire, che in

quattro meſi, che l'hannotenutainlor caſal'han

datopiùdi due milaſcudi in ueſtiti , &ornamen-

tidi ſuaperſona;ſenza molti altri delliſuoi, che

àduedonnediedelasignora Maria toscana,lequa

li uennero con eſſa&ſi battezzorno nel collegio

noftro . Raccomandòparimente il SignorVicerè

alPadreFrancescoRodriguez, che andaſſe ſpeſ-

ſoà uifitarla ,&haueſſe curade inſtruirla nelle

coſe dellafede; lequali piglia aſſai bene;dimostran

doſentirdadouero laſingolargratia cheIddioN.

Signorelehàfatta. delche stalei molto contenta.

Etcomeprima era curioſa in uolerſaperele coſe

del'Alcoran,&inleggere molti libri appertenen

ti ad eſſo : ſe glie conuertito il deſiderio , in uoler

Saperelaleggeeuangelica:della quale,ſempre chel

padredettouadalei,ò altro,con molta confolatio-

ne,domanda tuttela particolarità& cerimonie

della chieſa ;dicendo chequando ſtavain caſa di
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ſuopadrefecundumcarnem,era tantodeſiderofa

diſaperquesto , che una&più voltedomandò li

cenza allifuoiparenti,per andaràuederle chieſe

de chriftiani , &le imagini,&ordini di quelle ;

che giafuopadre, ce l'haueuaconcefſſo.Mandò

il Vicere à donarli molti drappi d'oro,&feta con

Sartori , accio li tagliaffero ueſtimenti , per il di

delbattesimo ;benche lein'haueſſeportati dicaſa

difuopadre anche affai , con molte gioie :Maper

non voler lei che li reſtaſſe ne anche memoria piu

della ſuapaſſatauita , uolſecheſi disfaceßino&

accommodaßino allaformade chriſtiani . Et dal

dìdiSan Lorenzo fin al di della aſſuntione della

Madonna ( che è à 15. d'Agoto) s'atteſe ad ap-

parecchiarlecoſe neceſſarie alſuo battesimo,tan

to innostro collegio , come nella città , ordinan-

do il Vicerècheperqueſto giornoſi metteſſero in

ordine tutti li Signori&nobilità della terra ,

cheſiſpazzaſſero leſtrade & ornaſſero di rami .

IlPadre & madredellaGiouanecon tutti quelli

difuacaſaogni giornofacevano talpianto ,&la-

menti, chefin al nostro collegio,&anchedall'iſteſ

ſagiouane s'udiuano . Et dicono che lamadreſua

inſegno di tristezza nonſoloſi tagliò li capelli ,

ma uolſe raderfi il capo : & che del granfenti-

mento&cordial dolore ,chedi cio haueua , s'a-

malò tanto gravemente chegiunſequaſi al fin di

fuauita. Et conintenderelagiouane quantopaf-
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Jauain caſa , ſtandoli tanto uicina , nonſicura-

ua punto di loro ,neſi doleua d'alcun'altra cosa

che di uedere il pericolo in che ſtauano le anime

loro . Equeſtagiouane tanto graue&matura

nelle riſpoſte , chedàalle cose , cheſe le dimanda-

no ; che ben dimostra eſſer di caſa reale come è.

Causòquesta coſagrande admiratione à tutta la

città,tanto Christiani quantoMori, Gentili .

Determinoßi finalmente che'l battesimo fi cele-

braße nel collegio noſtro ,per cauſarpiu edificatio

ne alli Chriftiani,&confufione alliMori, &Gen-

tili,nonftante che ſi era trattatoprima , chefuf-

fein cafa del Signor Diego Pereira, per cauſa del-

legranpioggie che queſti diſonſtate.Et coſi ſtan-

doleſtrademoltobenadornate,uennero tutti quel

liSignori congrandeapparato col Signor Vicere,

ilquale menò per la mano lagiouane in chieſa no-

ftra: douefi cantò moltofolennemente iluefprodo

pò ilqualefù ilbattesimo.

In compagnia dellagiouane ueniuano altre don

ne riccamente uestite tutte: &auanti lagente an

dauanodiuerfigeneridi muſica ( oltre altre feſte

diuerſe chequeldififecero ) ,toccandoſi le cam-

pane , ſparandofi moltipezzi d'artigliaria che

Stauanopreparati . Gl'uſcirno incontro li fanciulli

chriftiani( che qui teniamo inproceßione conghir

lande di fronde ,&rami . Et ilpadrePatriarca

con unacappadi broccato, mitra,&baculoun con



36

quattro nostrifacerdotiauanti di luiconfuecappe

altri quattro fratelli con fuecotte che porta-

uano il chrifma ,&acqua benedetta,&altre co-

feneceffarie al battesimo,uſci della cappellamag-

giore fin alla porta della chieſa ; precedendo an-

che tutti gl'altri padri &fratelli noſtri. Neltem

pochefifaceuano lecerimonie delbattesimo cari

co tantamoltitudine digente , che non potendo li

ministri della guardiafar dar luogo ,fù conſtret-

to l'iſteſſo Vicere con una bacchetta inmano far

Star dietro lagente . Il nome che ſe gli diede ,è

donnaMaria, per efſſerſi battezzata nel di difan-

ta Mariamadre de Iddio noſtro Signore.li fuoi pa

trinifurno ilPadre Patriarca , che la battizò , il

Vicere , &la Signora Maria tofcana ;& altre

due Signore della Città . Celebrato ilbattesimo &

fatta oratione nella cappella delſantißimo Sacra

mento ,ſe ne ritornorno col medesimo ordine con

chevennero ,alla caſadel Signor Digo Pereira

Maria toſcana: doue laſciatala giouane,il signor

Vicerèfèfubito espedire una patente , mandan-

dogliela; nella quale comandaua in nome del Re di

Portogallo ſe le deſſero ogni anno mille paradai

cheſono in circa altri tanti ſcudi d'oro , fin'à tan

to che l'Altezzaſua determinaſſe altra cosa, che

fuße espedientepermaggior feruitio & gloria de

Iddio Nostro Signore.D'iui àpochi giorni , defi-

derando il padre,&lamadre(Secundum carnem)

E ny
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uederla domandornoal Vicere ,la faceſſe andar

àlor caſa,&coſi l'isteßo Vicere con la Signora

Mariatoscanauelamenorno;&ſtette li tuttoun

giornofin'allafera; nellaqual bora il SignorVice-

rè tornoper lei . Vn'altro diparimente adinſtan-

tia delli padri diſan Domenico ,lamenorno allor

monasterio , ufcendoli inanzi tutti li frati inpro-

ceßione à riceuerla . L'occupatione fua adeffo ,è

impararladottrina chriſtiana& cofedellafede ,

ancheleggere&fcriuere : il che l'insegna al

cuno della compagnianoſtra . Dio Nostro Signor

conduchiàperfettioneinlei quelcheper ſuabon

tàbà cominciato. Etpoi chelihàpiacciutodidar-

felià conofcerenellapreſenteuita , lafacciadegna

della eterna.amen .

1

1
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COPIA D'VNA LETTERA DEL

PadreMelchior Carnero elettoVeſcono&

fucceſſor del Patriarcha d'Etiopia ,

diGoa 24. di Decebre 1557 .

Riceuuta in Lisbona

nel mese di Lu-

glio1558 .

Pax Chrifti , &c.

'Anno paſſatoſcrißi a V.R.del-

la città di Coccin , doue all'hora

Stauo dipartita per la montagna

di Malauare ,perandarà uiſitar

quella christianitàdi ſanto Tho-

maso , riparar àcertahereſia antica diNesto-

re, laquale cominciauaàrinouarun VeſcouoNe-

ſtoriano , qui tanquamfur ,&latro è intratoin

quella christianità .Partendo adunque di Coccin

perladett.imontagna, &arrivando alprimo luo

gode chriſtiani in unalor chieſa dißi meſſa . Et

perstarqueſto luogo uicino alli nostri ,&proui-

Sto di dottrina , paſſai quel medesimo giorno inun

altro luogo due leghediſcoſtoperpoterfar alcuna

coſa inferuigio d'Iddio noftro Signore miſopragiu

ſclàunZazenar , che ueniuadaun regno diſcoſto

diece leghe di là , & altre tante di Coccinperri-

trouar qualchefacerdote della chiesaRomana;che



uoleſſe andare adinſegnar la gentedi quello ,

ad aiutare à mantenertre chieſe che lihanno con

tragl'heretici : &ſapendo che io ero la , mi uen-

ne à ritrouar&con le lagrime àgl'occhi mi pre-

gò li uo'eſſe darfoccorſo : &certo con non minori

lagrime &allegrezza m'offerſi andar con lui ,

parendomi quella eſſere la volontàdiuina peral-

l'hora: &caminando pergli monti peruenēmo al-

la caſa d'un Christianoche pareua huomo di 100 .

anni , &habitaua in certi boſchi . Coſtuim'offerſe

cinque òfei cathecumini(tra li quali erauna don-

na)che non haueuano ancorariceuuta l'acqua del

Santobattesimo: pregandomi li battezzaßi : &

parendomi che ſe non lofaceßi all'hora difficilmen

tedopoiſiſarebbonopotuti battizare,per effer di-

Scoſto&fuordimano ; mi deliberai di battezarli:

miuoleuanodar conforme al costume della terra

alcunifanoi ( cheſoncerte monetecome carlini in

circa ) lequalinon volendo io accettareparefido

I euano ,benchedopoi credoſe neſiano di ciò edifi

cati;perche tengono eßi per costume di darda-

nari alli fuoi Veſcoui quando ricevono lifacramen

ti,&coſi allogiauamo nel resto deluiaggio in ca-

Sede Christiani che habitauano nelle montagne.fi-

nalmente prima di giungere alle chiefe (doue an-

dauamo ) arriuammo in caſad'unaperſona molto

honorata & uirtuosa,&fottoposta alla chieſa

Romana: ilquale ci diſſe che inniuncontoballari
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mocoſifoli piu auanti,perchehauendo noi àpaf-

farpelregno che chiamano depepe , cui Re haue-

uanoammazzato i Portogheſi , &Stando la gen-

tedi ciò moltofcandalizataſenza dubbio n'haue-

riano ammazzati , per uendicar la morte delRè

lorofpecialmentecertaforte di gente che chiama

noamocos liquali tengonocheſiſalua colui che fa

uendetta di coloro che ammazzanoſuo re, ò altra

perfonaalla cui guardia Stanno. &di queſti amo-

ci ,diceua efferne molti in detto regno, domandai

ão àquesto chriſtiano chelipareſſeàluidouerſifar

Secondo Iddio;poiche tornar à dietro pareuafegno

di poca fede. Riſpoſe moſtrandomi un fiume che

teneuamo auanti, cheſenoipoteuamo paſſar quel

fume che potriamo andar , benche nongia àpiede

ma in unabarchetta perche tencuapercerto che

c'affogauiamo, oltre di cheſaria uoler tentar Id-

dio. Finalmente ci dette unſuo nepoteacciò cifer-

ueßi guida fin che haueßimo paſſato quel mal paſ

fodelRegno delPepe: diſſe anche che con tutto ciò

non andariamo ficuri,ma che ci haueria giouato

affai menarguida ,perche c'è un costume in quel

Regno,che chi menaſecoguida , portaſicurtădel

Re .Accettammo queſto ſuo conſiglio &aiuto ,

comed'huomoſauio,&pratico nella terra ilqua-

le cifece etiam charitàin darcipel camino della

pouertàch'haueua . Al fine giungemo ſalui con

l'aiuto diuino alle chieſe allequali andauamo;doue
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moriceuutidaun christiano della terra conmolta

charità,&non minore accoglienza& charezze

ci fece il Zezenar checon noi ueniua ,benche la

maggiorparte dellagentedella terra fecepoco có

to di noi : &come in quelli paeſi nonui è terra

niſſuna de christiani ,perche habitano appartati

perlemontagne due&treleghe l'uno dall'altro

nonſipoſſono uiſitartroppo ſpeſſo,ſe nonleDome-

nichequando eßi uengono alle chiefe;nellequali noi

glipredicauamo : &fra la ſettimanaſi trattana

purdi coſede Iddio conquelli che ueniuano alle

chiefe .Et intendendoiocheconqueſto poteualor

dar edificatione,pochißime uolte uſcino dalla chie-

SadoueStano,ſe nonfuße ſtatoperandar alle altre

chieſe . Etinquella doue io stauo(che eralaprin

cipale) diceno ognigiornomeſſa alla qualeſempre

ueniua della gente . Et continuandoquesto circa

duemesipredicandoleDomeniche comincioronoà

portarnepiuamore .Accadettela inqueltempo,

chedueReuicini di queſto Regno , ammazornoil

Redi effo, ilquale teneua alcuniſoldati fra liqua-

li uen'erauno christiano diſanto Thomaſo. Que-

Stifi determinorno tutti di morirperſuoReſecon

do il costume delli amoci detti , etiandio l'iſteßo

chriſtiano , perhauer mangiato ilpane è piupre-

Sto il riſo delRe morto,paruemiche la confcientia

mi obligaua ad andarlà adammonirquestochri-

Stianochedeſiſteſſedatalpropoſito: mali christia

i
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nimi perfuadeuanoànon andarui,perchem'haue

rebbono ammazzato liamoci , cui coſtumi dice-

uano eßere di ammazzare quanti ritrouano pel

Regno.Perlaqualcoſa mi riſoluettiàfcriuerli al-

menounaletteradiparte mia&de gli chriſtiani

di quella chieſa, nellaquale lopregaua che uenif-

ſeàuederciinun certopaßo ,& mandoci à dire

chegiahauenalasciataladeterminatione di mori

re . Etanto grande la ſuperſtitione checirca di

queſto tengono,&uſano,che mi dicono che andan

doſene unpaggiodi 14. anni del morto Re ,à fua

casaperlamortedelſuoSignore , la madreſua lo

Scacciò di quelladicendoli che nonpenſaſſe mai en-

trarci , finchenonhaueſſelui uendicata la morte

delRefuo, ò moreſſeperquello,ilqualgiouane di

cono che ritornò &ſipoſefra li amoci. Etgiafa-

riaſtato ammazzatocongli altri,ſe unRecontra

riononhaueße comandato alli ſuoi chenon lo am--

mazzaſſero,henche lifedarealcune ferite nel ſuo

corpo,ſolamente:perche restaſſe con l'honorfuo:et

queſtoperchereputanonon hauerfatisfattoà quel

lo,ſenonmuoiononelcampo,òne restino benpie-

ni diferite,&quando ilRe comandò che lafciaſſe

ro andarqueſtogiouane , dopò che l'hebbero date

leferite,ſi partilui minacciando &dicendo che

burlauanocon luiper eſſerputto : mache qualche

difariahuomo,&cheſariamortodauero.

Nellachiesadoue ioſtano ,&in un altra una



leghadiſcosto,battizammo moltagente,nata del

li medesimi christianidiſantoThomaſo,frala qua

leeranohuomini&donne, &giouanigrandiqua

li infino al'horanon haueuano ricevuto ilſantobat

teſimo & tutti li battizai col uoto che fecerod'u-

bidire allaſanctachieſaRomana, conquestaco

uerſatione che con eßihauemmo,liguadagnammo

le uolontà mediante lagratia de IddioNostro Si-

gnore in talmaniera che non basto l'animo al Ve

Scouo Neſtorianodi uenire inquella terra benche

haueſſeprimadeterminato di uenirui. Etper ſtar

discosti dalli Portoghesſi&in parte doue l'arma-

tedi quellinõpoſſono arrivare,determinai io d'an

darà uifitar ilRedi quella terra, perfarcelo ami

co per eßortarlo che non conſentiſſe che quel

Veſcono Nestoriano (Sepuruoleßi uenirui ) en-

traſſe in quella. Accompagnorommi molti chri-

Stiani, tra i quali erano alcuniſoldati del medeſi-

mo Rèsilquale ci fece molto accoglienza,dandomi

un ramo defichi in ſegno d'amore, &mi diſſe che

deſideraua tener moltafamiliarità col Gouernato

regenerale delRe diPortogallo,&che ſirallegra

ua molto che io Steßi nelſuo regno , pertener lui

inquello molti chriftiani , àquali non mancaua di

darfauore. lo ringratiai afſſai di tanta buona uo-

luntà , ſignificandoli che ne riceueria moltegratie

lui d'Iddio Nostro Signoreſelo faceſſe cofi&ce

ne ritornammo alla chieſadoueioſtauo .
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Perfeuerando d'efſſercitar il mio officio in detta

chieſa, mi učne alle mani un ſpacciodel Vicariodi

Coccin et di quello di Cranganor et del Capitanodi

Craganor(cheè perſona temuta&di molto riſpet

tofrali Rè di Malauare)ſcriuēdomi che haueuano

accordato con due Camins (cheſon come duchi) in

cui terraſtaua ilVeſcono Nestoriano:che conueniſ

fimo tutti inſieme;pertrattar la uerità di noſtra

Santafede catholica,della qual coſaſcriueuano ha-

uer gia auertito anche il Padredo Gözalò,cheſta

ua in Coccin.etbeche nonfogliono eſſere conueniete

ledisputeinpreſentia de Getili et popolo,nondime

no uolſi andare doue m'auiſorno che andaßi , acciò

che almeno coueniſſemo in una ueritàche li medesi

mi heretici (qualiſono come gentili)nopoſſono ne

gare:et èche quantunche tengano molte coſe côtra

rie alla nostrafede cattolica,uēgonopur tutti à cổ

formarsi in questo che ſiaunſolo Iddio nel Cielo et

un Papa nella terra ilquale eßi dicono tener per

capo . Et confeſſando eßi queſto come lo confeffano

perridurre àluce quale delledueleggiſialaucra;

s'elegeßero eßi due huomini delliſuoi, dequalipo-

teßero confidarsi& li mandaſſero à Roma ; che'l

Re di Portogallo lifariale ſpeſe, &cofi restaßi-

noſenzadubbio circa di queſto.Prima chegiunges

fialRegnodiAmangale,doue Stauail Nestoria-

no caminai perdentro la terraotto ò noue leghe ac

compagnandomiſempre il Zezenar che mi uenne



àtrouar,con molte lagrime,&defiderij diche ſi

conoſceße laverità&anche m'accompagnorno al

tri christiani : &quandogionſi truouai il Padre

DonGonzalò con li Vicarii&il guardiano diſan

Francesco: il Capitan di Cranganor,manongia

li Camins,liquali mancoronodi quel che haueano

promeſſo inſieme col Veſcono Nestoriano.VnZe-

Zenar anticohuomochelegge laſcrittura inquel-

la terra non uolſe conſentir cheſubito al principio

cifuſſe apertalachieſa: benchedopoi ce l'apri-

rono non uolſero peròconſentir che entraßimonel-

la cappellamaggiore,parendoli che nonera lecito

che noialtri entraßimo inquella,perche la tengo-

no eßi ingrandeueneratione nellaqualenonconfen

tonoentrar laici, Di lacene uenemmo con poca

Speranzadipoterfaraltro co'lVeſcono Nestoria

nopoiche nonhaueuano uolutovenirà conclufione

alcunaconnoi.Etpigliammoper miglior mezzo

edificarilpopolo conle opere uiue ,&ottener da

Dionoſtro Signore mifericordia , con orationi&

con andarcenefra questi chriſtianiperqueste mon

tagne,facendopenitenzade nostripeccati,poiche

perlaqualitàdella terraui è molta materia di

patire, &non minorperquella dellagente ,per

Star molto oftinati inſue opinioni: aſſai affettio

natià riceuere la dottrina delli Veſconi Neftoria-

ni. Venendo l'Inuerno che è il tempo nelquale

l'armatenostrepoſſonocorrere la maggior parte

diMa-
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diMalauar,percrescere grandementeall'bora li

fumi fuggendo ilVeſconoNestoriano donde Sta-

uaper temere che li Portogheſi non l'haueffero al-

lemani,per effere il luogo doue lui staua alla ri-

uad'un fiumeſe ne andò alRegnodel pepe ha

uendogianoiappuntato colRè che lo piglialjeper

darnelo alle mani,&hauendo dettoRemandata

moltagenteperprenderlo,ſi unirno piudi duemi

lia christiani,facendosiamocidel Veſcono, liquali

lo defefero&liberorno,benche li coſtaſſe granpar

tedi ſuarobba. Etqueſti chriftiani ſi ſdegnorno

contra li Portoghesi ,perche volevano prendere il

Suo Veſcouo;dimaniera che andauamo con molto

pericolo eſſereda quelli ammazzati ſpecialmente

perandarnoi fra boſchi &montagne&Senzaſa

per lipaßi della terra . Ilche intendendo il Pa-

drePatriarcamiſcriſſe commandandomi in uirtu

teſancta obedientic,che me ne andaſſe àGoa tato

pelmancamentoche li fariapelſuo uiaggio d'E-

thiopiaſe m'ammazzaßino,quanto per confagrar

mi aspettando l'Arcineſcono deGoa con gl'altri

Veſcoui ,à i qualiperneceßità conueniua preſen-

tarmi dentro di tre meſiſecondo la Ragione :

coſiper obedir à tal commandamento me ne uenni

àGoadoue alpreſente sto leggendo una lettione

di Theologia ,predicando , &confeſſando . Non

mi uolſe dopoi ilpadre Patriarca dar licentia di ri

tornar à Malauare,perche uuole che diamo fretta
F
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quest'annoalSignorVicere acciò ci proueda d'im

barcatione,& d'altre cofe neceffarie per l'andata

alpreste Gioane ò Re d'Ethiopia,perche finàmò

nonl'hafatta,perhauerhauuta nuova che li Tur

chi hanpigliato il paffo .Et come le cose diquesto

Statofieno incerte SeV.R. nonprouede di làper

uia delRè di Portogallo, nonſaràforſa tantopre

Sta l'andatanostra inEthiopia : perche li moltine

gocij di qua ,&uittorie che ognidi concede Iddio

alGouernatore contra il Turco , &altriRegen-

tili,non li danno quel luogo di poter attendereàno

ſtroſpaccioche conuerrebbe . Speriamo che Iddio

N. Signore c'indrizzarà,&faràespedire quan-

doconoſcerà eſſereàmaggior gloria& honorfuo

aiuto d'Ethiopiaſpecialmente con l'aiuto delle

orationi uoſtre, nellequali molto ci confidiamo

raccomandamo.DiGoa,24.diDecembre.1557..

:

Indegnoferuo in Chriſto Melchior Carnero.

:

4
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COPIA D'UNA LETTERA DEL

Padre maestro Melchior Nugnezſcritta

in Coccin nell' India à gl'otto di

Gennaio 1558.hau. Otsinnt i

Lagratia&pace Chriſto Nostro Signor fia

Sempre nelle anime nostre amen.

29

'Anno del 1555.nelmese diDe

cembre uiScrißi di Lapacao , che

ſta 18. leghe discosto della città

di Cantaon , porto della China

( doue inuernai quel anno ,per

nonpoterpaſſareprima alGiapon)auiſandoui del-

legratie che IddioNostro Signore ci fece in quel

uiaggio , nelquale molte uolte fummo in estremi

pericolide perderci;apertamente iſperimentando,

che coſa è quiuult animam fuam ſaluam facere

perdet eam. Dimoraiinquelportoconmei compa

gni infino algiugno ſeguente,per eſſere al'hora il

tempo per paſſar al Giapon: &fra questo mezzo

hebbi lettere dallipadri dell'India , nellequali mi

Scriueuano che era neceſſario il ritorno mio la,qua

toprimapoteßi : Perche era uenuto in India ,per

Vicerè , Don Pietro Mazcarennas,Signor tanto

zeloſo del diuino honore , che cio chepel tal finefi

diſideraua,ſiſperaua otteneredalui compitamen-

te , auiſandomi anche come non erano uenuti con

Fy



eſſo da Portogallo altri della compagnia, che liPa

dri FrancescoVieira,&DiegoSouerale: che co-

Sinonſtavabene ilcollegio di Goa ; negl'altri del-

l'Indiaſenzame.Hebbi ancheuna lettera delPa-

dre noſtro maestro Ignatio , dalla quale comprefi

non eſſere l'intentione dellaſanta obedientia , che

alcunoprepoſito prouinciale dell'India partiſſe di

quella : ma non eſſendo al'hora tempo di nauigare

uerſo l'India ; &hauendo io nuove delGiapon,che

moltofruttoſariaſequito con l'andata noſtra,par-

Semifaria gloria di Dio Nostro Signor inuernar

nella China, & nelgiugnopaſſarnelGiappon, con

intentione ; cheſe la ſi faceſſe moltofrutto adho-

nor diuino & aiuto della conuerfione di quella

gente, mifermeria in quelle partiper alcun tem-

po, dopoi delquale potria conforme all'intention

dell'ubidienza, alla neceſſità dell'India tornare

in quclla . Determinandociadunque de inuernare

in Lampacao attendēmoin queltempo àfaralcun

frutto nelli PortoghesidelleNaui; che medefima-

mente inuernorno là,i quali alparer mio erano in-

fino à 300. Facemmo in quell'Iſola ( che prima

era dishabitata ) una chieſa ,&cafe dipaglia:

dalmesedi Decembre , infino alGiugno ſeguente,

dicemmo continuamente meſſa , predicando tutte

leDomeniche ,&feste,&inſegnando ogni di la

dottrina chriſtiana , alli ſchiaui &Seruitori delli

Portoghesi :&perladiuina bontàſi fece molto
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frutto nelle anime: perche ui erano alcuniche da

molti anni non s'erano confeſſati .feceronsi molte

restitutioni : molti anche laſciorno le concubine ,

che per molti annihaueuano tenute,fra liqualifu

rono alcunichele maritorno. Et certofratelli miei

charißminon potria eſplicarui quanta confufione

d'unaparte , &d'altra quanta confolatione ,

allegrezza mifuſſe,il uederchenella China,doue

dalprincipiodelmondomaifu uero culto diuino,

anziſempre Idolatria ,ſi celebravano gliſacrificij

diuini,&uiſi predicaua l'euangelio , con lagrime

confolatione de gl'auditori. Gli ufficij della ſet-

timanafantaſi celebrorno contantafolennità, che

certo cauſauaà tutti molta diuotione ,ferrando il

corpodi ChristoNostro Signore in un monumen-

to molto ricco,&predicando il mandato &lapas

fione conpiudiuotione&pianti che io non potria

facilmente efplicarui . Predicammo anche ilSab-

batodelſepulchro . Appreſſo ſicantò l'Alleluia

tantofolennemente , che diceuano quelli huomini,

che lipareuainquell'hora eſſere reſuſcitato Chri-

ſto noftro Signore .La mattinade la Domenicadi

refurrettione ,facemmouna proceßioneportando

gliPortoghesi(quali tutti erano confeſſati&com

municati) rami con molta diuotione, preceden-

do labandiera reale , ſignificando ordinanza

d' Archibugieri & altri con detti rami &fiori .

Finalmentefu molto grande il feruore di quella
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gente inquelligiorni.Et ui testifico fratelli charißi

mi che nel tempo che in quell'Iſola diferta&inha

bitatami fermai : hebbi tanta allegrezza : &mi

fece Nostro Signore tante gratie ſegnalate ; che

nonfo chedopoi che nacquigia maifi grande con-

folationi, nefi continoue habbia hauute , infieme

con tanti buonideſiderij di patir moltopro nomi

ne Iefu .

Alcunehore del di mi ritirano in un luogo fo-

litariodoue era una nerdura piena d'Alberi che

mi rappreſentauano la ſuauità del Paradiso ,

accrefceuano ilfastidio del mondo ,&un stimolo,

fproned'amore uerfo il creatore cauſatodalla

diverſità&uarietàdelle fue creature inuitando-

mi all'oratione, con defiderij continoui di feruire

perRachel ſette,&quattordeci anni , in tutta la

uitamia . Per altra parte Lia non era sterile, ne

lafciauadifarfrutto perle molte neceßità fpiri-

tuali delle anime, ricomperate colſangue di Chri-

ſto Nostro Signore,allequali purper labontàd'Id

diononſimancauadell'aiuto neceſſarioper la fua

Salute , con ragionamenti , conſegli,& confeßioni.

Et comeègentehonorata quella che nauiga per

questeparti,silasciapiu facilmente indurre alle

cofe delſeruitiodiuino . In questo tempo che mi

fermai in lampacao accadetteroduc ò tre no'te al

cune inimicitie fra li capitani dellenaui, che furo-

no caufa chelagente tuttaſteſſe inpericolo d'am
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mazzarſigli uni congli altri : ma con l'aiuto di

DioNostro Signoreſipacificorno congrande unio

nedi tutti ,ſenza morte ne leſione alcuna ,che

nonfu pocagratiaſecondostauano le coſe mal di-

fposte,&accefe&postain arme tutta lagente.

-Si fece laparimente moltoferuigioàDio No-

Stro Signore in riscattare con 1500. Scudi certi

Portoghesi ,che li Chineſi teneuano captiui,&fen

tentiati à morteiniustamente tenendogli cavcera-

ticontanta crudeltà inafpereprigioni, che misa-

riaparſo impoßibilepoterſiſopportare,&incredi

bileſe non l'haueffe ueduto.

Paſſata la quaresima uenimmoà Cantaon,cit-

tàgrandecome Lisbona, dellaquale diedi larga-

mente l'anno paſſato tutta l'informatione che di

lei potettihauere. Sta à 22. gradi dellapartedel

latramontana.In queſtacittàuenneroin queltem

po certe nuove affai ſtrane,cheſpauentorno lagen

te tutta . Diceuano che nellaprouincia di Sancij

(cheèunadiquelledella China)forgettero della

terra molte uenc d'acqua , con tanco impeto

abundantiache coprirono60.leghe di terra all'in-

torno,annegandofette citta, oltre altre molteuil-

le&castelli ſenzalaſciarui caſa ueruna coperta

intuttaquellaprouincia;ne animale rationale,ò ir

rationaleche non restaßi dall'acque affogato:fal-

no unfolofanciullodiſette anni ilquale dicono ef-

fermontatoinun legno, tuttigl'altriche coque
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Stamedesima industria cercorono di ſcamparedal

l'acque , dicono che dal fuoco,che in un medesimo

tempodiſcendeua dal cielo,crano bruſciati,&que

Stofu creduto perli Chineſi in Cantaon . Di modo

che Occhauiem che era unprincipal Gouernatore

della cittàdi Cantaon)per eſſerſegli morto là an-

cheſuopadre&fameglia ,lasciò ilgouerno(cofi

accostumanofar gl'buominiprincipali quando se

gli muoionofuoi padri ) andandoſene alla terradi

Sancyuestito dipannida lutto.Queſto non lofap-

piamoper altra uia cheperlarelationedeli Chi-

neſi : perche non laſciano entrar molto dentro il

paeſe niſſunPortoghese ,ne altroforastiere ;dalli

quali s'haueffequeſto potuto intendere. Ilche cre-

dofanno,temendosi non uadinoà ſpiar la terra.

Vedendoiotalcaſoſopranaturalmente accaduto;

inſieme ponderando la morte delbenedettopa-

dremaestro Franceſcoperentrar inCantaon ,

uedendoparimenteper esperienza,cheperniſſuua

uiaalpreſente ,potriamo farfrutto alcuno nella

China:determinaidi laſciarun fratello di quelli

chemenauamo,nella cittàdiCataonzacciòimparas

SelalinguaChinese.Queſtofratelloſidomanda Ste

fanodiGoisperfona tantoprouatanelleuirtu chri

Stianechebenfeglipoteuaquesto fidare:parendo-

mi effer mezzo conueniente ,ſe Iddio Nostro

Signore ordinaſſe che cis'apriſſe qualcheportanel

la China. Lagentedelli Chineſi è tantoſoggettaal
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Rc&fuoigouernatoriche humanamětepare im

poßibilepotersi conuertire alla fede noſtra ſenza

licenza &auttoritàdeldettoſuoRe; &di quelli

che gouernano:per laqual coſa,anche il parlarglie

ne è difficile . Ma mandandoſi alRe alcuno Am-

basciatore co'lquale s'accompagnaſſe alcunPadre

della compagnia come il Padre maestro Francesco

haueuadeterminato, hofperanzain Dio Nostro

Signore che s'apriria qualche porta nella China.E

uero chel fratello che là laſciai s'affaticò tanto in

impararlalingua(laqualepur in fe è aſſai diffici-

le)cheuenne inunagranfiacchezza di testa:per-

ilche compreſinon eſſere dellaſua restata per al-

l'horaferuitoDioNostro Signore.Et coſiquando

tornai per làdel Giapon,trouandolo mal disposto,

cheeranoſettegiorniche non haueua mangiato ,

miparue neceſſario rimenarlo all'India meco.

Nelgiugnoſeguete del 1556.partemmo il Pa

dreGasparo Vilella Gio, con altri quattro compa

gni à la voltadelGiapon:et nel camino paſſammo

ungrauepericolo,tra certeſeccagne;perche c'era

iluento tanto contrario che temeuamo grandemen

tedidar in qualcheſcogl &perderne in quello ,

Se ladiuina mifericordia non c'haueſſefoccorso,per

mezzo d'un mercadante che eraprattico nelma-

re,benche nonſi laſciaua conoſcereandando traue

Stito;ma uedendosigranpericoloſeneandòalti-

mone&ligando la uelaſcampammo il pericolo



paTando accanto dellifcogli . Accrefce molto la

ſperanzain Dio il uederlagran cura che la Mae

stàfua tiene di foccorrerci,quando l'invochiamo in

fimili neceßità oltre d'inſegnarcibene tale esperie

Za à metterne totalmente nelle mani deDioNo

Stro Signore.Andauamo con grande fperanzadel

laconuerfionedelRe di Bungoperhauerlo lui coſi

ſcritto al Vicerè DonAlfonso, ancheperlibuo

niaiuticheper tale effetto portauamo :mapiac-

que alla diuinaſapientia di mostrarci che non ba-

Stanoà conuertir anime,humani mezi,ne orname

tiricchi cheſe liportauano,neone ambasciadori ,ne

confidanza inhuomini,ſe non la diuinaſuagratia,

che operapergl'instrumentiche lipiaceno(&tan

topiu eſſendo idonei&puri)in coloro che non refi

Stonooftinatamente allo spiritoSanto . Cercando il

portodiBungo,pererroreandammoàdare in ter

rade certifignori armati contra ilRe di Bungo ;

cuiuaſfalli vennero allanostra Naue dandocinuo

ua chetuttalaterra di Bungo era distrutta. an

che,checredevano eſſere morti li padri di Chinchi

co (cofichiamanolinoſtri) il Re fuggito.Non

poſſo negaruifratelli charißimi che tal nuoua(che

inparte non era uera)diede à me&àquanti an-

dauamo nellaNauetanta confufione& tristez-

za che haueuamo afſſai biſogno della diuinagratia

benchelafperanzaque per caritatem operatur's

non confunditur;&ſebenſiturbanonſiperturba.
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Dio ce ladoni à tutti .

Ritornammo cofi combattutida diuerfipensie

riàBungo,nonſenzagranfatica , nauigando tra

Secchi&conuento contrario, doue per gratia de

Dio ritrouammo lipadri&fratelli nostri uiui,ciò

è ilPadre Cofimo di Torres , il padre Baldaſſar,

Gago, glifratelli Giovanni Fernandez, Duarte

di Silua,&Luigidi Almeida;conla cuipreſentia

non ui potria narrarefratelli miei charißimi l'alle

grezza che l'anima miafenti uedendoli come refu

Scitati damorteperquel che di loro poco innanzi

n'era stato riferito.Nonpoteuafaciarsi dipiange

're d'allegrezza il buon uecchio Cofimo di Tortes

uedendone &parlandone è certo,huomoperfet-

to in tuttele uirtù,&mortificato inſe medesimo.

Meno questo padre ſeco il Padre maestro Fran-

cefco,quandopaßo alGiapon,&lo lasciò quando

di laparti,inAmangucci : doue dimoro otto anni

intieri , nelli quali non mangiò mai carne , perche

tengono li Giapponesipergranpeccato mangiarla

ſpecialmetedoue è gente di politia , come eraquel

ladiAmangucci: Ilche faceua ilbenedetto padre,

nonfolo per nondarScandalo,maperfar peniten-

za.Pane anche non mangiauaper non ue n'effere

inquellaterra,ne mancopesce fresco,per star di-

fcosto quella terra dal mare.Finalmente nonman

giaua altro che rifoàguiſa de li Giaponesi (il qual

purmaleſipuòmangiareſe non con molta neceßi



tà)conpeſceſalato ò herbe.Ethaueua gia la con-

pleßione talmente aſſuefatta à questo uitto , che

gl'harebbe nociuta la carne .fece in Amangucci

molto frutto conuertendone alla fede di Christo

grande numerod'anime. Alcuni dequaliuangia

facendoſiaſſai capaci&gustando delli misterij di

nostraſantafede,ſiail Signor benedetto.Hapati-

to questo padre innumerabili fatiche ,& peri-

coli eſſendo lapidatoetiam dentro lacaſa ſuadalli

Bonzi,da quali era tanto ingiuriato , &perfe-

guitato chegli eragran mortificatione uſcir per

lepiazze.Lacauſaprincipale di questo era per-

che stando ilPadre maestro Franceſco inAman

gucci ammazzorno il Signor di dettacittàà tra-

dimento: &dopoiſempre ſono andate creſcendo

le inimicitie &guerre , tanto chequasi tutti liSi-

gnori et Gouernatori ne morirno.Etperche di mol

totempo innanzi che cominciaſſe la conuerfione,

non eraſtata maiguerra inAmangucci: vennero

li Bonzi (alli quali come àpadri tengono riſpetto)

àdir fraſe, che li Padri della compagnia quali

chiamanodechinchico,&l'iſteſſa legge che publi

cauano, anche la conuerfionedegl'huomini che

eßibattizzauano erano cauſa che gli ſuoiDeifuſ

Seroſcorrocciati:& conſeguentemente chelaterra

fuſſe destrutta,delche nenacque tantogranperſe

cutione chegiouò alpadreCosimo eſſerben cruci-

fiſſo al mondo, &il mondo àlui . Euero che fra
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tutti questi trauagli uiueua molto conſolato, ue-

dendo che lipatiuaperhonor di ChriſtoNoftro Si

gnore&per la conferuatione&aumento de gli

Chriſtiani . Inteſida lui che in tutta la uitaJua

mai uiſſe intanta allegrezza , come in quellifet-

te ò otto anni che Stette in Amangucci . Haueua

perduto(penſo che lagrime che nelle fue confo-

lationi fpiritualiaua)granpartedella uista.

Eraqueſtopadre tanto affinato in ogni uirtu con

queštedeuotioni da unaparte, &tribulationi dal

l'altra; cheframeſteſſo lo comparauoàquelli ſan-

tiPadri d'Egitto ,fe nonfuſſe che quelli contempla

uanoſolamete in Dio&communicauanofra eßi le

cofediuine.Et ilPadre Coſimo di torres non hauen

doſeco piuche un fratello,staua fra gli nemici che

loperſeguitauano, procurando d'aiutare l'anime

de molti , trafame&freddo molto grande.Nien

tedimenoeſſendo l'ufficio del Demonio feminarZi

zania co che s'affoghi il frumento nelle terrefemi

nate del Signore acceſe diſcordie tanto grandi

fradue Signori Gouernatori d'Amangucci , che

combattendo l'uno contra l'altro(facendosi laguer

radelli Giaponeſi confuoco ;&eſſendo le cafedi

legne dipinoſenzahauer muro alcuno ) s'appic-

ciò ilfuocodi tal maniera, col fauordelvento che

Soffiaua che abrugiò tuttala città d'Amangucci

(laquale dicono era grande quafi come Lisbona)

Senzarestarui caſaalcuna, infino allipalazzi Rea

3
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li,&chiesa&casa delPadre Coſimo ilquale con

granfatica& trauagli l'haueua fabricate .final-

mente non ui rimaſe altra cosa che unastanzafot-

to terra d'un chriſtiano, nellaquale il Padre detto

Saluògl' ornamenti della chieſa.Et eratanto gran-

de la mortalità di quellichedi tutte duele parti

s'ammazauano,che non poteua lagente attendere

àmettere rimedio alfuoco . Vedete adunquefra-

telli charißimi che perfettione diuirtu è neceſſa-

ria à quelli chehanno da eſſere atti ministri &fe

deli diſpenſatori del uerbo diuino ?che patientia ?

chefortezza d'animo?che ſperanza , &longani-

mità ? che conſtanzanell'aduerſità biſognahaue-

reperſimili accidenti? Veramente grande è il do

no della uocatione nostra in queſta minimacompa

gnia nellaquale comeſiamo obligati à pigliar ogni

trauaglio che l'ubidienza c'impone pel feruigio di

uino , coſilaMaeſtaſuada ſperanza di donarci il

Spirito&uirtucheperſimiliimpreſeſiricercano:

maper cogliere tal frutto è buonapartefar la ra-

dice buona ,nelle cafe & collegij di là . Tor-

nando adunque al propoſito noſtro . Gran ma-

rauiglia cauſaua à me la conſideratione della

proua grande de uirtu delPadre Coſimo di Tor-

res , & il fratello Gioan fernandez , che con lui

Staua: &quanta patientia hanno mostrata ue-

dendo che'lfrutto delli innumerabili trauagli in-

giurie ,perfecutioni pericoli &fame che persec
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teèottoanniinquella terrahannopatito,tutto in

tre òquattrohorepareuafiperdeßi colfuoco.Ar

deuailPadre Cosimo di Zelo contrail Démonio,

per altra parte compatiua amaramente alli

fuoi chriftiani&contauami queste cofe con tanto

dolore ,&tantoimpeto di lagrime,come s'hauef-

ſeperduto tanti figliuoli quanti christiani ſi per-

dettero in questa auerſità . Questo accadette in

terra tanto ſtrana, che nonc'era altro refugioche

Solo Iddio,à cui diuina prouidentia &incompre-

henſibileſapientia,iltutto remetteuano : non cef-

Sandoperò delle lagrime & afflittione di cuore

tanto grande , chein ſuogenere lacomparaua io

con le tribulationi delS. Iob ;perche oltre di tut-

to questo male , ognigiorno aſpettauano la morte

tanto dallibonzi , quanto dallifoldaticheper ru-

barliquelpocodi rubicciuola che haueuano ; ò per

inftigatione delli Bonzi ,&perſecutori,lipoteua-

noammazzare quaſi àſuaposta,non eſſendo chi li

poteſſefar reſiſtentia.oltre di questo il Rè perpau

ra che non l'ammazzaſſero , ſe ne fuggi in una

montagna.Et uolendo il Padre Coſimo retirarsı

con lui, lidiſſe cheſenonpoteuafaluar se Steſſo ,

comepotrebbefaluar altri?Perche come inteſe la

destruttionedeAmangucci, un contrario di que-

ſta cittadella terra di Nucchai uenne ſopra ilRe

per pigliarli il regno : fra queſti trauagli,uedendo

dettopadre ilpericolo in che lui &ilfratelloGio



uanni Fernandezſi truouauano ;&la terra cofi

rouinata, usando del conſiglio euangelico,ſi uosper

fecutifuerintinuna ciuitatefugite in aliam,ſe ne

uenne con ilfratello Gioan Fernandezaccompa-

gnato da quattro christiani à Bungo che stàdisco-

Sto da Amangucci 60. leghe doueſtana ilPadre

Baldaſſar Gago, con li fratelli Duartedi filua&

Luigi d'Almeida:&coſi li ritrouai là tutti infie-

me quando ui gionſi . Diceuano che di quià cento

anninonfperauanopoter Amangucci riedificarſi

ritornare allaſua antiquagloria.Con tutto ciò

eragran coſa uederlaconformitàche teneuano co

la uoluntàd'Iddio,&defiderio di tornareà met-

tereſotto i piedi latesta del infernalſerpète.Que

Sto era accaduto due mesiprimache noi giungef-

fimo. Et arriuati chefurnoliduein Bungo ,quin-

deci di auanti di me , ilRe di Bungo moſſeguerra

alliprincipi difuo regno : hauendoſofpition di tra

dimento, &confuoco & ſpada abruggiò&am-

mazzò tredici Signori principali confue cafe fa-

miglie, Vaſalli di manierache (ſe ben mi ri-

cordo) in quellanotte erano morti ſettemiliahuo

mini di tutteduele parti. Laisteſſa mortedi que

fti Signori , causò che il Rèſi ritiraſſe àunamon-

tagna ,ſettemiglia diſcoſtodaBungo,doueſtà an-

cora adeffo , restandola terra alterata,&poſta in

arme,& li christiani anche aſſaiperturbati . Et

finalmente ogni coſa ridotta à tal termine che era

ben
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Lenneceſſariaallipadri nonſololaſimplicità co-

kombina ,ma etiam laprudentiadelſerpente.Er

coſiſtettero tuttala notte nascosti accompagnati

da christiani. Sed inter tot tribulationes manus

Domininon est abbreuiata . liritrouai molto con-

folati di uere confolationi , Stando in uera charità

uniti&fentendo moltod'Iddioſenza moftrar af-

fettionealcunaà coſa creata , anzi con lapiuper-

fettaobedienza&pouertà,&purità di uitache

fipotriapenſare.Molte uoltepenſauaioframeme

desimo , quanto discosto miuedeno dallaperfettio

neloroneldiſpreggio dellapropria uita ,&nella

fortezza che nelli trauagli moſtrauano, nella con-

folatione in tribulationibus , &nella grande di-

uotione ,&il tutto mi cauſaua gran confufione .

Con gli chriftiani gli daua pur Nostro Signore ſpe

cial allegrezza , uedendo il feruor & diuotione

d'alcuni che moltogustauano dellaſacradottrina.

Questi christiani di Bungo communemente ſono

poueri ,&molti di lorofurono moßià conuertirsi

d'alcuneneceßità ſpecialmente di malatie ,nelle-

qualiricorrendo allipadri,truouanoin eßi molta

charità&li curano dell'infermità corporali ,

delleſpirituali con le prediche cheglifannocontra

gl'errori loro, eſſortandoli àſeguitar laveritàdel

Laleggechristiana: &uedendo costoro come per

mezzo loro acquiſtano laſanitànel ſantobatteſi-

mo , u'inducono anche i padri figliuoli&amici,

:

G



inmodocheſi fanno molti chriftiani . In Bungo

ſuoi confini faranno adeſſo in grande numero

l'anime battizate: lequalinon lascianopaſſar Do-

menica alcuna,che non uenganoà udir lameſſa et

predica che li fanno li fratelli Gioan Fernandez,

Duarte di Silua : liqualiparlano afſſai bene la

linguaGiaponese. Conuerte il Signore i poueri,

gl'infermi,lasciando nella ſua oſtinatione&igno-

ranza liſuperbiBonzi , con li ricchi ,&altri che

molto stimano ſe medesimi. Gliquali pur tenen-

do meglior giudiciode iſemplici,ſeſi conuertiffc-

no,fariapiu ſaldo il frutto delGiapon .Gli chri-

Stianid'Amagucci erano di gentepiu honorataet

dimigliorgiudicio &di buonaſperanza ſe dinuo

uofiriunifferoin un corpo&unachieſa .Ognico-

ſaconfideratanonſi può negare che il frutto del

Giaponèmoltogrande , uedendoſi aſſai manifesta

la diuinabontàin quella terra ,ſecondo la gran

forzadella gratiacheopera contra la reſiſtenza.

ſottili astutie del Demonio ,&contragl'enor-

mißimi peccati ,ſpecialmente carnali , che li fi

fanno,&eſſendoper li Bonzi approbati& uſati

pel credito&ueneratione che li tengono ,fi bur-

lanodichi li dice il contrario . Non hauereicre-

duto chenelmondosi trouaſſegente tanto ciecadi

lumed'intelletto ,ſe non l'haueſſe io iſteſſo ueduto :

perche andai ad un monasterio di Bonzi, gli quali

mi uſcirnoàparlare circondati di putti,&ripren
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dendoliiode liabuſinefandi, con darli ragioni effi

caci, non gioud niente ; anzi erano tanto indurati

neipeccati che si rideuanodi quelch'io li diceno.

Altro inconueniente è ches'accoſta tanto lagente

alſuo proprio giudicio &parere , oltre d'effere

inſe amatoridelhonore,&d'andarquasisempre

inGuerra : che difficilmente con queste inquietudi

ni ui fipuopredicarloro l'euangelio ſacro . Eben

ueroche la isteſſa riputatione che hannodi ſe , li

potria caufarper altraparte alcuna occafione di

bene:perchefarianopiu constanti nellafede,quan

dola riceueſſero . Un'altro impedimento è ,che li

Rèdi questeparti ,nonſono Re proprij ,ma ti-

ranni, alliquali lifudditi nonfonotanto obedienti

netengonotribunal alcuno negenerc digiustitia:

Dondenasce che l'uno con l'altro ſi rubbano fi

fannomale ;uendicandoſi chi puo ,&chi non hà

pacientia;perlaqual cofa la terranon èſicura&

ognibora ci ſono tumulti : ma contra tutti questi

ogni altromale , preuale il preciofo fangue di

ChriftoNostro Signore che opera nelle anime de-

gli predestinati la ſalute loro: perchequasi ognidi

ficonuertono. Tenendo con loro lipadri questo mo

do di procedere: cheprimagli dimostrano tutti gli

inganni delle ſettedel Giapon , del Demonio.et

quandoqueſto ben conoscono ,&intendono , che

eranoingannati; li prouano conſeguentemente co-

me c'è Iddio,&come l'anima è immortale,nelche

Gij



ancheeſſendoeßiben inſtrutti, li danno adinten

dereilmisteriodella incarnationede ChristoNo-

StroSignore,&comefu neceſſaria: & cofi tutti

gl'altrimisterij di noſtraſantafede ; etiam della

Santißimatrinità .&fubbito che tutto questo cre

dono libattezzano :tenendodopo molta cura di

conferuarli;predicandoli ogni Domenica infualin

guaGiaponese,&dicendoli meßa: &giaalcunifi

comincianoàconfeffare. lodatoſia Iddio d.lquale

ognibenprocede.

: IlPadreBaldaffarGagoè andatoà Firando ,

menòfeco il fratelloDuarte di Silua , &un

christiano diBungo cheha ſpecialdonodiſaperdi

uerſelingue,acciòche lui& ilfratello Duartepre

dicaſſero cio che ilPadre diceße, allagentediFi-

rando,&conferuaſſero molte centenaiadichriſtia

ni che la ſon conuertitiàgli qualifaceſſero chieſa

perilfacrificiodiuino&predicatione.Era detto

Padre Baldaſſar aßaideſiderato daquella gente:

etiam delRe loro,ilqualhapromeſſofarsi chri

Stiano: perilchefperiamofaràlàmoltofrutto...

IlPadre Cosimodi Torres&anche ilfratello

Gioanfernandez(che è unapersuna rara&hafin

golar gratiain predicare alli Giaponesi) stanno

inBungo . s'è dato ordine s'eſſercitino nellalin-

guaGiapponeseincaſa quelli che ho menatomeco

percheſenza eſſa,poco potrianofare. Et cofi ilPa

dre Gafparouilella,&gl'altri tre fratelli nuoui,
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che li restorno,ſidiedero tanto all'eſſercitio diquel

la,chegiauihaueuanofatto moltoprogreſſo,quan

do mi parti di là .Speronel Signor Nostro che

lihad'aiutarmolto,perla falutedelle anime di

quelliRegni . Subito ch'arriuammo à Bungo pro

curammo d'hauer audienza&familiarità colRe

perche inquelleterre iltuttodepende dalli capi.

Etcoſi oltredepreſentarglile cose che con noi li

portauamo ;conmolteragioni cercai mouerlo àpi

gliaraffettioneallafede noſtra : ma Stando lui re-

tirato in quellaſuamontagna : &inpeccati,qua-

liſacheeſſendochriſtiano gli conuerria lasciare :

&oltre di questo, temendo che ſe ſi conuerteßi

l'ammazzarianopiupreſto li ſuoi,priuandolodel

Regno, essendo delli piupoſſeduti dal Demonio,

perche èd'unafettafraquelledelliGiaponeſi ſimi

Leallaepicurea;poca efficacia hebbero in lui lera

gioni .IddioNostro Signore gli dia lume perche

conlaconuerſionſuaſeguitarebbegranfrutto . Li

Signori principali quandodi ciò liparlano,ſi ſcu

Sauano colfioRe,dicendo cheſeluififaceſſe chri

ftianoancheeßififarebbono, maquanto maggior

fruttofifperadella conuerfiondi coſtoro, tantopiu

pare che il Demonio l'impedisca. Ci affaticammo

moltocolRèdetto acciò faceſſe uenir innanzi di

ſe,&delli Signori della terra , alcuni Bonzi del

lipiufauijperudirne con quelli: acciò che noi altri

gli moſtraßimofuoierrori , & la uerita della fe

Giy



dedi ChristoNotro Signore.Et benche habbia

lui promeſſo difarlo , con tutta la nostradiligen

Zainricchiederlo , mai l'ha postoin effecutione.

SonoliBonziparenti delli principali Signoridi

questaterra,percui configlio ilRefigouerna:

neſono tanto contrarij,percheſcopriamofuemali

gnita,&errori alpopolo&dicono tante bugie,

contradi noi,alla gente,che non uedo nel Giapon

cofapiucontrariade loro all'euangelio, anzi pare

fannopeggioche l'iſteßi demonij . Questi etiam

erano li maggiori inimici ch'elpadre maestro Fra

cefcohaueffe :&benchelui non lo diceße,bo io in

teso adeffo ,chepati nel Giapon molti trauagli,an

dandoà piede daTanazuma àMeaco nel tempo

che di la Stette , predicando in ogni luogo , ctiam

in casadegl'isteßiBonzi,&Signori;facendo ui-

ta apoftolicamangiando quelche gliGiaponesifo-

gliono,cheerapiu toſto penitentia che cibo : cio è

certe radiced'herbe.Etnelli gran freddi portaua

ueftitaunacomeſchiauina:&molte uolteandaua

someſtaffierede Signori Giapponosi perpotercof

paſſarſenzapericolo di ladri,alcuni paßi, corren

do conlaſchiauinaaddoſſo drieto à colorocon li

qualis'era accompagnato . Era ilbenedettopadre

tantofeueroin reprendere li peccati idolatrie

degliGiaponesi , cheilfratelloGioan Fernandez

(cheeraſuo interprete,&questo mi narraua) di-

seuache tremaualui isteſſodi paura,perlaliber
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tà,conlaquale uedeuaprocedere ildettopadre con

qual fi uoglia , etiam principali Signori.Anzi di-

ceuaquestofratello, chepareua eſſo andana àcer-

cardi morire ,per lafede &honor di ChristoN.

Signore.molte uolte li puttiſi burlauano di lui,di-

cendoli parole ingiurioſe , &tirandoli dellifaßi :

mail faldo &constante feruode Iddio , quanto

maggiori difficultà&trauagli gl'accadeuano,tan

tofiuedeua piu allegro&contento.Vna uolta ri-

preſecontantozelo ilRed'Amangucci delnefan

dopeccato chepaßògran pericolo. Alcuni Signo-

ri delGiapon li parlauano nella lor proprialingua

lui ordinaua alfratello Ioan Fernandezche nel

lamedesima liparlaſſe ; alche tremando&afpet-

tando il coltello ubediua : perche dicena ilPadre

chesequellinonfaceſſero di luipiuſtima chefole-

vanofar di lor Bonzi ( agli quali eßi portauano

grandehonore ) era molto impoßibile crederli ne

ricevere ſuadottrina : nellaqual coſa li moſtraua

lui aſſai il difpreggiodella preſente uita , &anco

raadeſſo lo tengono molti Giaponesiperſanto: &

io riscaldando la freddezza miacon l'eſſempiofuo

deliberai pigliare alcuna esperienza della terra .

Et cofi andai colfratello Gioan Fernandezpiuden

troilpaese congrade confolatione,uedendo li molti

chefi comuertiuano.Ma non meritando io tantobe

ne m'amalai con li triſti cibi , & letti, di quelle

parti,cheſonounaStora&un legnopercapezza-

Guy



le, comeilmangiareèdel riſoſenzabutiro, neco-

faalcunache lidia ſapore . Andòtanto innanzi

l'infermità chebiſognòin unacaualcatura mi por

taſſerononſenzafaticaà Bungo : doue stetti tre

meſiconlafebre continoua&freddo, tantomale,

ch'iohaueuopocaſperanza della uita : quale però

il Signor wolfe concedermi : mauedendod'un can

tocheper leguerre&inquietudini di questepar

tiperadeſſopocofrutto hauerei potuto qui fare :

d'altro , l'obligo che per riſpetto della mia cu

radiprouinciale teneuadi tornarall'India:mifu

neceffariocofi infermo imbarcarmi inuna naue ,

che andaua all'India: nella quale paſſammo una

figran tempesta fra il Giapon&la China,the

mai lauiddi,nepenſaipoteua uederſiſimile-per-

che cinque giorni intieri andammo comeperfi: ne

iquali erano tanto alte&frequentileuocià Dio

the in questaparte neſentiuo io moltaconfolatio

neucdendo cheſuadiuinabontà uſauatali mezzi

perprouocarci ad inuocarlo,&conſeguentemente

ademendarci ſeguitar leſueſante ueftigia.Be-

nedettosia ilſuo ſantonome che nell'istante della

morte,accreſce le confolationifue ſpiritualiàquel

li chedefiderano feruirlo . Nel caminohebbi una

nouadella uenutadelli padri DonGonzalo Fra

cescoRodriguez, conla curadella prouincia,

anchedegl'altricheprima di loro erano giunti

Etſetalnuvuam'haueßeſopragiunto nelGiapon
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fenzadubiomifaria Statodigrancontentononha

1erhauuto à tornar nell'India . Nientedimeno è

Statobenuenirui , nonfolo per uederli , accio

chedisponeſſerodella perſona miacome lipareſſe

inDomino: maancheperdarliuera relationedel-

la China& Giappon,ò almeno delle terre nelle

qualiſon Stato, &delfruttocheſipuò indi fpera-

re&chemodo u'è dipoter fruttificare in quelle

bande .Etparse alla ſanta ubidienza mandarmi

quiin Coccin , doue adeſſo mi trouopredicando

confefſfando&procurando aiutar l'animecon li al

trimezzi folitialla compagnia nostra . Piaccia a

DioN. Signoredarmigratia diben adoperarmi

in aiuto loro&mio ; in modo che feruendolo in

queſtauitaſecondolaſuaſanta&diuina volontà,

arriviamo nell'altra a godere l'immortal ſuaglo-

riaamen.Di Coccinà otto di Gennaio. 1558 .

Seruo indegno in IefuChristo,

3

MelchiorNugnez.



CAVATO D'VNA LETTERA

del Padre Anrique Anriquez ſcritta in

Manaocari , nelregno di Travancor

à 13. di Gennaio del 58.al

Generaledellacomра-

gnia di Iefu .

Er ordine delPadreDon Gonza

lofon uenutoà Coccin , in tanto

che ilPadre Francesco Perezfi

mandana al Capo di Commurin

peraffettare certe inimicitiegra

ui ,cheeranofra chriſtiani, mi occupai in detta

cittadi Coccin tremesi in ministrar lifacramenti

Santidella confeßione&communione& in predi

care alli chriftiani della terraperinterprete leDo

meniche&feſte .perche la linguadi là è differen

tedi questa . è coſadi molto ringratiare Iddiono-

Stro Signore, uedere quanto s'habbia aiutataquel

la citta, con ladottrina&ſantoeſſempiodiquel

lipadri cheuifanno reſidenza.

Frequentano le chieſe&predicationi congran

de concorso, &molteperſoneſi confeſſano,

accostano alſantißimoſacramento della euchari-

ſtiaſpeſſo: che mipare ſipuodirper quelli,Confi

teor tibi pater Domine cali& terra quoniamab

fcondistibec à ſapientibus&prudétibus esreue

lasti eaparuulis : &nonſolamente in Coccinma
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etiaminmolte partidell'India, c'ègrandeemen-

dationeneluiuere ; tenendoſi la vertù , &il uitio

peruitio ,ilchenonſiſoleua,che è una grande mu

tationedexteraexcelfi.

Altornardi quanel regno di Trauancor,uen

nero meco ilPadre Ioanni di Mezchita &il Pa-

dreMichaelBarulmandatiper lapescaria : con li

qualimoltomi ſono confolato . IlPadre Mezchi-

tahadifar reſidēza in Punicaleper predicare al

Gouernatore &Portoghesi che fanno reſidenza

inquellaterrade christiani cheègrande,&anche

hadauifitaraltre terre d'intorno . Similmente il

PadreMichaele farà reſidentiain altri luoghi :fo

no anche altriquattrode noſtri quali con grande

ſtento&merito s'affaticano inquesta uigna.Due

di loro gia poſſonoſenzainterprete parlare nella

linguadel paese .Sariano ancorapiu d'altre tanti

affaineceffarij per tenercuradi tanteterre chepas

Sano40.Purnell'inſegnar della dottrina christia-

nain tutti quelli c'è qualche buon ordine, come s'è

giaſcritto ,tenendoui alcuni huomini della terra

dimoltebuonepartiſecondo la capacita di quella .

Dio cimandimolto delli tali, acciò che almeno in

ogni terra ciſiaqualchuno .

Moltodeſidero uederſacerdoti che imparinola

linguadellaterraaccio poſſanoſentir lor confeßio

ni,dallequalipende tanto l'aiuto lorofpirituale. 10

perlemolteoccupationi nonpoſſo confefſarli.
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Molti anniſono ch'io haueuo animo diſcriuere al-

cune coſeper ladottrina de chriſtiani nella lingua

Malauar ,oltre de alcune che gia hofatte,&per

ledette occupationinonhopotutofarleinfino adeſ

So.Vorrei etiam che le orationi che ho cauate in

questa lingua chiamata Tamul (quale è la mi-

gliore,&moltosi estende)ſi cauaßinoetiam nel

la lingua maleane, laquale parlano in Caulan,

Coccin &cofi fra li altri chriſtianidi San Tho-

maſo,&altre parti . Vero è che mancanoparole

in queſte lingue&biſogna usar circumloquii , à

lasciarleſtar in latino: queſto fatto con autto-

rità delli Prelatiſipotria canar piu frutto della

dottrina chriſtiana ...

Con lauenutadiqueſti padri m'è cresciuto il

defiderio diſcriveremolteproprietàdiquestaPro

uincia, doveſon ſtati undeci anni , dicendo ilmodo

che reputopiu conuenienteperconuerfar li padri

nostri con queſtagente .Laconditione di quella,

comeuuol effere trattata,li mancamenti loro piu

ordinarij, il modo cheſipuo tenere per il castigo

&emendation loro ,&altre coſe di queſtaquali-

tà . acciò qualſi uogliade i nostri,che di nououer-

vàin queſtebande poſſa intendere in breue quel

cheàmem'hainſegnato l'efperientialonga.

Ligiouani cheſono ſtati inſegnati nel collegio

di Goa, &in que'lo di Caulan,ſonogiaſparſi per

alcuneterre di questaprouincia : & perche Canz
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a'cunidi lorofigliuoli di perſone honorate&prin

cipalifra lorosperamo nell'auenire debbia reful-

tar moltopiufrutto di loro,perchefacilmenté uer

ranno à tener ilgouerno delli altri:&coſipotran

nononpoco aiutargli.

Nellaprouincia dellaPeſcaria d'huominigran

di moiono pochi : &depiccoli è il maggiornume-

ro;ilche inparteègrande confolatione per noi,ue-

dendo cheinſtatod'innocentia li piglia IddioNo-

troSignore,per il regno che lucifero&liſuoife-

quaci perſe perfua fuperbia .

Li christiani chiamati Parabas,& Careas,sta

no afſaiinanziinfaperle cose che li conuengono,

frequentano affai le chieſe&molti di lorofan-

nobenrender raggione della incarnatione di Chri-

StoNostro Signore . - LiMacuenonſiſono tan.

to aiutati,maèdaſperareche DioNostro Signore

gli aiutard.Finalmente quantunche ſia debole nel

ſpirito lagente,in queſta India ,&hauemo aſſai

impedimenti,&pochi aiuti , tuttaviaſifaqual-

che cosadibuonoperla bontàde Iddio,& molto

piusperamo ſe IddionostroSignore apreſſe la uia

accio nonfoßino li chriftianiſuggetti àRe Gentili

Mori . Questaprouincia dellaqualehabbia-

mo curacominciando d'una terra che si chiama

Pouarinfino à Remanangor che è à cantode certi

luoghi baßi , nominatideChilao paſſano 60.leghe

affai mala strada . Doneioftoadeſſoſi chia-



mailregno di Trauancor&arriua appreſſo il ca

podi Commurin ui ſta unageneratione de chriſtia

ni conuertiti&battezzatiper il Padre maestro

Francesco chiamatiMacue ; che ſi eſtendeno per

12. terre: & arrivano infino ad una terradePa-

rauas: qualifono deilageneratione delli altri del-

lapescaria: &drieto à quella ſono due altre pur

di Macue : & l'ultima è queſtade Manacuri.Tut

ti stanno preſſo almare&uiuonodi pescare fono

de debole intelletto:&ſono anche mal trattatidal

Suo Re infidele &dagli officialidi eſſo:&Sehan

noà farbenebiſogna stiano con loro alcuni huo-

mini principali à chi temanoche ſi chiamanoPa-

tangatins : cheſono come capide loro luoghi . E

neceſſario in questa prouincia unhuomo chefiaco

mepadre delli chriſtiani che haueſſeſeco alcunifol

dati& unNauiliopagatoàſpeſe delRediPor-

togallo&questo bastarebbeper tenerli in difci

plina . Laterramaggiorfi chiamaVnion .

ErinoMoriprima che fußino battezzati in due

di queste terre,lialtri eranode Gentili. د

Cominciandodal capo di Commurinſono otto à

noue terre deParani, tutti pescatori,purmiglio-

ri christiani che li Macue:ſeguitano altri undeci

luoghi della medesimageneratione de Parauiqua

lipeſcanoperle ,&queſtiſono anchepiu obedien

ti . Della terra di Bembarcominciaaltra genera-

tione nelle terredi Gentili ſparſi . Benche nelle
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terre giadettehabitano etiam alcuni Gentili

Morifeparati.
:

Duegrandi impedimenti tengono queſti chri

Stiani, uno la conuerfatione con Gentili : altro che

fra limedici loro àfaticaſitruouachi curi con me

dicina : ma piu preſto conparole doueſi puòpen-

farechenomiufaranno. Et quelche è peggio ſo-

gliono attribuir l'infermità,à eſſereſtati uiſti da

qualche demonio,ò qualche anima , ò coſe ſimili .

Etche èneceffario offerir lidanari , ò qualche fa-

crificio .Dio NostroSignore rimoua tanta gran

pestediquestaterra. Egran beneinquesteparti

quandoſi conuerte allafede unagenerationeinfie-

meperche meglio ſi conferuano& aiutano : che

quando uengonoalcuni d'ogni generatione .

- Battizzammo queſt'anni paſſati inPunicale al

cunagenteuenutad'unaprouincia che si chiama

Trichinamale.Etquel che ègouernatore èprinci-

palfraloro ègiouaneetimpara nel collegio nostro

diGoa .Sehaueßimo gente di mandar là;uiſipo-

triafar granfrutto,&c. :



CAVATO D'VN'ALTRA DEL

Padredon Gonzale Prouinciale della

compagniadiIefu nell'India.

Andata miain Goccin oltredi

procurar alcun rimedio contra

quel VescouoArmenio heretico

haferuitoancora di chec'hanno

applicata la chiesadella madon-

na delle gratie al miglior modo che ſi poteua&

di poi s'è molto miglioratad'ornamenti&uaſiſa

cri : &col metterui ilſantißimo ſacramento, co-

mel'hauemofatto in Tanaa,&Bazzain doueſe-

gui grande diuotione&emulationeſantadi altre

chieſe&popoli,doue non c'era ilſantißimoSacra-

mento :&adeſſoſi tiene con molta gloriade Id-

dio ; & confolatione &aumentodifperanzanelle

anime , & custodia delle medesime terre&s'è

cominciataàfrequentar ladetta chieſa noſtradi

molte confeßioni,&communioni congrande frut-

to della gente Portogheſa , &di quella della ter-

ra. Si fece anche questa Inuernatagran copiadel

uerbo diuino &dottrina christiana :&fis'è uiſto

negli effetti granfrutto ſpirituale nellagente.ha-

uemo etiam accommodata la caſa noſtra d'habita

tione per noi &d'unhorto cheſi uafacendo&si

toper continouar l'edificio conueniente.

IlPadre Francesco Perezdopoi cheſono испи

toio
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to ioin Coccin ( chefu alprincipio di ſettembre)

Seneparti perlapescaria ,perche ci parfenecef-

Sarioprocurarrimedio à certe inimicitieò parti ,

in quella chriftianità s'erano leuate quattro ò cin-

queannifa . Et cercandoſi diuerfi mezzi in questo

tempoſenza effetto,mandaifinalmente detto Ra

dre Francefio Perezaccio s'informaſſe perfetta-

mente delle coſe : &uolſe Iddio che l'accettaffero

molto bene , ma nonfocceffe altro ſe non restar

detto Padre in gran credito & beneuolentia di

quelli christiani : erde informarsi bene &tornò

da me con l'informatione : andando pur innanzi il

tumulto , lo mandailaſeconda volta: &uolſe Id-

dio cheperfuomezza l'odio fu estinto : &ilſeme

delle difcordie.Et uenne quellagente ad una tran-

quillita & concordia infperata : tagliandoſi l'in-

ucchiate &fpeffe uolte rinouate nemicitie: &per

mettere l'ultima mano arrivando io à Goa ,nego-

ciai col Gouernatore mandaſſero unaperfona prin

cipale ; &di molta auttorità , &bona confcien-

tia: & cofi fpero che le radici con gli rami di tut-

ti di queste nemicitie ſi eſtirparanno :&Sappia

V.R. chefinirſi questo negocio coſi è stata una

delle gratie grandi che IddioN. Signore hafatto

allanostra compagniain queſieparti & di gran

mifericordia per quella gente.V. R. laudi a Id-

dioper loro pernoi . Paßò ſpeſſe uolte noſtro

benedetto Padre maestro Franceſco per quella

H



prouincia&credo che habbino quelli diſertigran

departe delle coroneſue,& nel buono odore difua

apostolica uita

CAVATO D'VN'A LETTERA

delli cittadini di Dio,ouero Calicut,

per il Padre DonGonzalo pro

uinciale dell'India .

Li habitatori di questa fortez-

za cittàde Dio , mandamo à

dir àV.R. &inſieme alfanto

Collegiofuo difanPaulo , che la

pace di N. S. Iddio Omnipoten-

teſiaſempre con loro con tutte le fue cofe

con moltoamore pregamo Iefu Chriſto crucifiſſo ,

cheſempreli diafuafantagratiaperfar conquel

laſemprefuoferuitioſanto,&accrefcereſuaſan-

ta &uerafede per maggior ſualaudergloria,

amen : &cofipreghiamo la Vergine facrata fua

benedetta madre, chepreghi ilſuo figliuolo& re

dentor noftro conferui& faccia ſempre durare

quellaſanta caſa & compagnia apoftolica accio

che di quella eſcala confolatione per li buoni ,

etiamper li mali che uiuono nella oscurità igno

rantia,&n'esca la dottrina &lume della legge

euangelica,amen .
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1.

Restiamo tutti inmoltogrand'obligo àv.R.

perhaucrci mandato con tanta charità i Padre

Predicatore Ioanni di Meſchitapermedico delle

anime nostre &confolationedi quelli che staua-

nocome laterraſenza aqua .& rendemo molte

gratie&laudi àDio N. ignore Omnipotente:

chedoueſtavamo diſmenticati di noi medesimi,ſi

ricordò di noi prouedendo alli biſogni nostri man-

dandoci chi con molto gran zelo di noſtraſalute ci

predicòſuaſantaparola,&ci diſſe molto chiara-

mente&con molta charità tutte le uerità che

erano neceſſarie&falutifere per la emendatione

de ogni unodinoi .

Hauemo etiamfcrittoàV.R.perfarli inten-

derequanto abandonati& ſconfolati erano tutti

primache dettoPadre qua ueniffe, che ueramen-

te li certifichiamo chepoco mancauaper non effer

noi conosciuti christiani non cı restando altro che

li nomi&habiti de chriſtiani eſſendo tutto il re-

sto ſmenticato,&con aſſai tepidezza reteneuamo

alcune uſanze non peraltrocheper hauerle usate

nostri anteceffori , &dauano tanto mal effempio

della uita nostra: &teneuamo tanto poca cura

delle anime nostre del feruigio diuino , che li

pagani che ci uedeuano , piupreſto s'obſtinauano

nellaſuacecitàchesi moueßinoper conuertirſi al-

la santa fede.

Hauemo gran biſogno de chici dicalaverità

Ни



ſpeſſe uolte & che ci mostri noſtri errori ,&

peccati, ci confeßi &ci faccia far penitenza:

ci admoniſca :perche ilſmenticarci noi diDio

oltra dinoſtramalitianaſce etiam di non bauer

chi c'inſegni . Dice Christo Nostro Signore,doman

date&uifaràdato,outtete i ſaràaperto,

cofinoi comeferiti domandiamoàV.R.ciman

di curare : &come molestati da li nemici do-

mandiamo cifaccia aprir' , accio non ſiamo am-

mazzati fuora del paradiso , &per l'honor del

lafacratißimamorte&paßione de Chrifto cruci-

fixo DioomnipotentepreghiamoàV. R. ci man-

di un' altro fratellodi quelfanto collegio perinfe-

gnareàquestopopolo,accioche eſſendo noi infe-

gnatidiamo anchebuono eſſempio alpopolopaga-

no . Et con la gratiadel Signore s'aumentaràfua

Santafede&de noi &deloronaſcerà molto frut

to: DioNostro Signore darà il premio à chi

mandaſeminare,&al medesimo che ſemina , il

quale domandiamo ſia il medesimo padre Ioanne

diMeſchitachetiene esperientia giadi noi&del

la terra&coſtumi di quella.li diciamo etiam in

bona ueritàche neſſunoſappiamo chepoſſauenire

che lifaccia uantaggio nellaſanta ethonestauita,

&tutte levirtù religiofe : ne chi meglio

chiaramente ci dica quelche conuiene : ne piu af-

fiduo nella predicatione , confeßioni& dottrina

christiana d'ogni di,per li fanciulli chriſtiani

piu
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noui della terra : & torniper amor del Signore

auanti che noi ci raffreddiamo del caldo fanto che

ci laſciò, ci torniamo àſmenticare di noi ištessi

&adimbrattarci nel fango delle nostre miſerie ,

&perle piagefacratißime di Iefu Christo li tor-

niamo à doman.... med. per nostre informità:

guardi . R. cheſe nonce lomanda potria eſ

ſere cheDi li zetteßi àſuo conto li nostri peccati

perche anche noi ſiamofuo popolo&christiani&

ſiamoappreſſodi doue Stanno lipredicatori cheſo-

no obligati à curar liferiti eſſendo chiamati,&an

cheſenza effer chiamati gli ſogliono cercare.uen-

gano adunche ad aiutarci che in un catur ò unafu

ſtain quindici di ſi puòdiGoauenir inqua.

Dopò questafinitahoggi cheſiamo à 21.d'Ago

ſto 1557.arriuò à questo porto laprima naue del

Stretto di Mecca,&perla gratia de Dio ci da buo

ne noue che li Rumi ouero Turchi non ſono uſci-

ti:ma che c'è molta guerra frail Turcho &Rè

d'Ethiopia &c'era mortagrangente d'una ban-

da&altra: pur , che il Re di Ethiopiaera reſta-

toſuperiore &queſto dice laprimaNaue&che

altrela ſeguitano .

IL FINE.

In Venetiaper Michele Tramezzino.

MDL IX .



1

2952753









B
I
B
L
I
O
T
E
C
A


	Front Cover
	pon, per paſſar nell'India; ſe gl'accade non poter ...
	grande, che uerso tutti haueua, che altramente ...
	padri Porthogheſi, & madri Indiane, quanto per ...
	Scina del Santo battesimo, ſecondo ci hà referito un ...
	anche dalli Re Mori destrutti; per la poca patien- ...
	toghese, per la cui arriuata liberauit eum Domi- ...
	qual fi uoglia perſone,etiam delle ſchiaue & Schia ...
	cato,nel legno del Tabernaculo del ſantißimo ſa- ...
	Sate per la cancellaria, commandò il Vicerè fi pu ...
	celebre il ſecondo per eſſer il numero di quelli che ...
	tagliarsi la gola. Ma'l pietoſo Giesu che per altri ...
	allenando per farlo dopoi chriſtiano. ...
	dellaquale Staua in una fenestra della caſa detta, ...
	ſuo padre fecundum carnem, era tanto deſiderofa ...
	mo riceuuti da un christiano della terra con molta ...
	quest'anno al Signor Vicere acciò ci proueda d'im ...
	li,& chiesa & casa del Padre Coſimo ilquale ...
	dendoli io de li abuſi nefandi, con darli ragioni ...
	che li restorno,ſi diedero tanto all'eſſercitio di quel ...
	le, come il mangiare è del riſo ſenza butiro...
	CAVATO D'VN'ALTRA DEL ...
	prouincia & credo che habbino quelli diſerti gran ...

